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Isignori,aiquali è scadutal'associa-
zione col giorno 50 settembre 1867 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raceomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.

Pei prezzi d'arsoclaslone veggasi in
capo al giornale.
Qualsiasi inmo, o reclasso che ris-

guardi l'assoes°azione o la spedizione del
giornale, i saglis postali, le domande
d'insersioni od annunsi debbono essere
indirizzati Escr.USIVAMElfrE &ÏIR

A3IENISIBAZIONE della GAZZETIA UFFICIALE

BEL BEGIO D'IBMA

(Via del Castellaccio, Fransm).

La Gassetta Ufficiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Emanero 5923 deBa raccoWa s¢)!eiale gene

leggi e lei decregi delRegno contienes1 seguente
decre¢o:

TrFFORIO EmmUEI.B B
ran exasm er pro a raa vor.orr1 mar.r.a namn

RE D1TALIA
Visto il R. decreto 80 giugno 1866, col quale

furono dispensati temporariamente dal servizio
della Guardia Nazionale locale e di quella mo-
bile gli impiegati addetti al servizio delle Regíe
poste, dei telegrafi e delle strade ferrate;
Sulla proposta del presidente del Consiglio

deiministri, ministro per gli affari delfinterno;
Udito il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. La temporaria dispensa dal

servizio della Guardia Nazionale, accordata col
S. decreto dei 30 giugno 1866 agli impiegati
delle Regie poste, delle ferrovie e dei telegrafi,
cessa d'aver vigore dalla data della pubblica-
zione del presente decreto in quantoagli impie-
gati delleposte e delle ferrovie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
afaciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
taHa, ....nannan a chiunque spetti di osser-
Tarlo e di farlo osservare.
DatoaSommarivaPerno,addì8settemb. 1867.

VITTORIOEMANUELE.
U. Rurazi.

11muero 8925 della raccolta qificiale delle
leggi edei decreti delRegnocontiene il segNOMig
g¢çretp;

Trrf0BIO EMANUELE B
ran saura m m0 B FER VOI.0ST1 DEra.& sutons

RE.D'lTALIA
Visto Particolo la del Nostro Reale decreto

¾ dicembre 1868, n•sts2;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio ;

Visto il parere de10onsiglio di Stato in data
8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Treviglio;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industriae commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo mico. Il Comisio agrario del eircon-

dario di Treviglio (provincia di Bergamo) è le•
galmente costituito ed a riconosciuto come sta-
bilimento di pubblica utilità, e quindi come
ente morale puð scquistare, ricevere, possedere
ed alienare, secondo la legge civile, gnalanque
sorta di beni.
Ordinfamo che ilpresente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
Jicialedelleleggi e dei decretidel&gno d'Italia,
manaando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Atilano, addl 15 settéÂbre 1867.

VITTORIO EMANDEla.
F, Da Busus.

E nunsero 8931 della rdado& als deRo
leggi eEsidecreti delRegsid iostiene il seguente
decre¢o:

VITTORIO EMMUEt.E R
ran enza m mo a paa vor.aSti DELM WAzmzz

RB D'lTAIJA
Visto il decreto del Governo della Toscana

del 22 dioembre 1859, col quale fa fondato in
Firenze an Istituto di studi anperiori praticie
di perfezionamento;
Considerafa la necessità di ordinare parte

degli insegnamenti dati nelle due sezioni di glo-
sofia e di filologia, e di scienze fisiche e nata-
rali dell'Istituto di perfezionamento di Firenze,
e di provvedere di buoni e serii studi i giovani
che si destinano alPinssymmenin delle sonole
secondarie del Regno;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli studi delle sezioni di filosofia e di

filologia, e di scienze fisiche e naturali nell'Isti-
tuto di perfezionamento in Firenze sono ordi-
nati in modo che servano anche a prepaiare iti-
segnanti per le scuole secondarie.
Art. 2. La sezione di Blosofia e filologia con-

ferisce il diplotnaper l'insegnamento della filo-
sofia e delle letteraf.ore classiche.
La sezione di scienze fisiche e naturali quelle

per l'insegnamento della fisica o delle scienze
naturali.
Art. 8. Lo studio della letteratura latina ed

italiana sarà obbligatorio per gli alunni della
sezione di scienze fisiche e naturali.
Gliaspiranti al diploma in filosofia avranno

Fobbligo di studiare, oltre la letteratura ite
linna e latina, anche la greca.
Art. 4. Le condizioni per rawnnin=inna ,

le
tasse d'inscrizione e d'esami, ladurata del corso,
sono le stesse che per le facolta di lettere e 11-
losofia, discienze fisichee naturali dellaUni-
versità del Regno.
Art. 5. E presidente della sezione ed i pro-

fessori titolari compongono il Consiglio sounde-
mico, al quale è affidatd il governo degli studi
nelle rispettive sezioni.
Art 6. R Consiglio accademico proporrA il

regolamento e il piano deglistudi a cui si uni-
formino gli studenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella ta uf-
ficiale delle leggiedei donteti delRe d'Italia,
mandando a cidunque spelti di e di

farlo osservare. A
,

Dato a Sommariva Perno, atid122 settembre
1807.

VITTORIO EMANUELE.
Sorruto.

Con Reali decreti in data del 28 i ecorso set-

tembre furono rimossi dalla i seguenti
sindaci:
Polidori Andrea, sindaoo del co e di San

Giustino, provincia di Perugia, periincapacità
ed abusi e per sisteästica opposiziobe all'auto-
rità governativa.
Grillo Fortunato, sindaco del comune di San

Calogero, provincia di Catanzaro.

S.M.nellendiensedel22e28setymbre1867
ha fatto le seguenti nomine di sindaci:
A San Paolo di Jesi (Ancona), nominato Do-

minici Luigi pel trienmo 1867-68-69
Torremaggiore (Foggia), Lenisotti Domenico

idem;

ria C erts Giu-

La eo d'Alife (id.) Maddalena chele id.;
Ferla (Siracusa), Be are Gesnaldo id.
Casalcermelli (Alessandria), Franzim avv.

Luigi pel biennio 1867-68;
Felizzano (id.), Mosca Giovanni id.·
Bejnette (Cuneo), Quaranta Angelo'id.
Bagnone (Massa e Carrara), Quèrai Antonio

idem;.
Ferrara(Ferrara),Trottidott.car,AntonFran·

oesco id.; /
«

3torgano (Treviso), Morandi Luigi pel trien-
nio 1867-68-69;
GuardaVeneta(Rovigo),'fennaniZaccarisid.;
Bel Prato (Brescia), Giacomini Gio. Battista

pel biennio 1887-68
Ëornovo di Taro ar ), Volpi dott. Gae-

tano id.;
Traversetolo Vignali Enrico id ·
Camerana (C ,

Bolmida Vittorio'id.•
Sirolo (Ancons), •nnlanlii Andrea pel t'rien-

nio 1867-68 69•
Corato (Bari),Patroni-GrifE Ginseppe id.;
Pizzo (Catanzaro), Salomone Marcello id.;
Montagano (Campobasso), Tagliaferri Anto-

nio id.;
Visciano (Osserta), Faivano Carlo id.;
Palma-Campania (id.), NormandiaAngeloid.
MontecorrinoBoTello (Salerno),MajoriniVin-

cenzo id.;
Eboli (id.), D¾rso Raffaeleid.;
Bolkta (Patenza), Spanò Domenico id.;
Brindisi di Montagna (id ),Tito Giuseppe id.;
Rotonda (id.), Tedeschi Ferdinando id.;
Cantiano (Pesaro e Urbino), Achilli Vincenso

idem;
Monte Cerignone (id.), Pritelli Luigi id.;
Bassocorvara (id.), Fabbrini Francesco id.;
Orciano (id.), Gabacci Giovanni id.•
Torricella m Sabina (Peru8ia), Ippoliti Ma-

riansante id.
ar--inn(Caltanissetta),LaLoggiaB.Fran-

casco i&;
Villarosa (id.), Margoglio dott. Giovanni id.;
Pescarolo (Cremona), Filippini Antonio pel

biennio 1867-68 •
Megliadino San Fidenzio (Padova), Eberle

Pasquale pel triennio 1667-68-69;
Cherasco (Cuneo), Gallidella Mantion conte

Felice pel biennio 1867-68.
8. M. sulla proposta del ministro di grazia e

giustizia edei culti ha fatto le seguenti disposi-
moni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti del 25 agos‡o 1867:
Luponio Sebastiano, vicepretore nel comune

diFaicchio, mandam. di Cerreto Sannita (Bene
vento), dispensato da tale ofâcio inseguito asua

Del GiËdice Francesco, nominato vicepretore
del comune di Faicchio, mand. di Cerreto San-
nita (Benerento);
Siriati Lorenso, nominato cone0iatore nel co-

mune di Vinchio, mand. di Mombercelli d'Asti·
Siccardi Giuse pe, conciliatore nelcomunedi

Ceva (Mondovi), da taleu01cio in so-
gnito a sua d ;
Di Donfrancesco Luigi, nominato conciliatore

nel comunedi Castrifrancone, mand. di Vernole

a Ramiro, idem di Sant'Agata di Paglia
(Lucera);
Fontana Luigi,conciliatore nel comune di Ca-

stelsaraceno, mand. di Latronico (Lagonegro),
dimissionario per non preso possesso della ca-
rica, nuovamente nominato conciliatore nel co-
mune medesimo•
De FfAECOMiMe, id. di Prooida (Napoli),

confermato nella carica per un triennio;
8CaespofredaAntonio, id. di Casandrino, mand.
dÍ Sint'Antimo (Napoli), id. id.;
Nava Epifanio, nominato conciliatore nel co-

mane di Mozzo, mand. 8•di Bergamo;
Morali Giuseppe, id. di Vula d'Alma, mand.

di Almenno San Salvatore (Bergamo);
Zaniboni Egidio, idem di Ca de' Sfondrati,

mand. 2* di Cremona;
Cerioli Alessandro, Id. di Vescovato, mand.2•

di Cremona;
Noris Giuseppe, id.diRigosa,mand. diZogno

o tro, conciliatore nel comune di Ri-
gosa, mandam. diZogno (Bergamo), dispensato
dalla carica in seguito a sua domanda•
Wbini Francesco, nominato concD$tore nel
comune di Plancastagnaio, mand. di Badioofani
(M p & )Ëe,conciliatore nelcomunedi
Lacco Ameno, mand. diForiod'Ischia (Napoli),
nominato vicepretore nel comune medesuno;
Vingo Vito, nominatoconciliatore nel comune

di Santo Stefano del Sole, inand. diAtripalda

o Simone, id. di Bucciano, mand. di

relh ii diVairano,mand.diTeano
(Santa Maria)
Palmieri Arcangelo, id. di Rocchetta Croce,

mand. di Pignataro (Santa Maria);
Cennmoe Giuseppe, id. di Camigliano, mand.

di Pignataro (Sants)faria);
Natale Ginaeppe, già conciliatore nel comune

Ji Casaluce, mand. di Aversa (Santa Maria),
nuovamente nominato conciliatore nel coniune
medesimo;
Borrelli Gerolamo, id. di Pignataro (Santa

Maria), id. id.;
Giugni Biagno, nominato conciliatore nel co-

mune di Laino Borgo, mand. di Mormanno (Ca·

Antonio id. di Fontegreca, mand.

Puoh o, ore nel comune di
Calvi Risorta, mani gnataro (Santa Ma-
ria), dispensato dalFafficio in seguito a sua do-
manda;
TudoneFrancesco, nominato vicepretore nel

comune di Calvi Risorta, mand. di Pignataro

Un, nominato conciliatore nel
comune di Cesinale, mand. di Atripalda (Avel.

t'Angelo Giacomo, id. di Matrice, mand.
di San Giovanni in Galdo •

Canova Giovanni fu Giovanni 'id. di
Campo Tartano, mand. di Morbegno närio);
Marzo Gaetano, nominato vacepretore nel co-

mune di Gus5nano, mand. di Salice Salentino
(Lecce) ¡
Orsuu Gaetano, conciliatore nel comune di

Castiglione della Pescsia, mand. di Giuncarico,
(Grosseto), id. nel comune medesimo;
Melis Gi nominato conciliatore nel co-

mune di T mandamento di Batumini (Cas

n Giovanni, id. di Samatzai, manda-
mento ai Nuraminis (Cagliari);
SotgiuGiuseppe, id. di Aidomaggiore, manda.

mento di Sedilo (Oristano);
Simbula Raimondo, id. di Cabras (Oristano);
Murra Giuseppe, id. di Siamanna, manda-

mento di Sumaxis (Oristano);
Satta Luigi, id. di Sonadile, mandamento di

Basachi (Oristano);
Loi Pasquale, id. Ula, id.
Carbonazzi Elisio, id. di aulilatino, mands-

mento di Ghilarza id;
Diana Raffaele, id. di Simala, mandamento di

Baressa id.;
Carboni Raimondo, id. di Baulado, manda-

mento di Milis id-;
Serra Salvatore, id. di Figns, mandamento di

Ales id.;
Sionis Davide, id. di Elini (Lanusei);
De Murtas Pietro, id. di Lozzorai, manda-

anento di Tortoli id
Cocco Ignazio, iË di Talana, manaamento di

Tortoli id
Puddu Paolo, nominato conciliatore nel co-

mune di Osini, mandamento di Jerza id.;
Chillotti Antonio, id. di Ulossai id.; .

Mnedda Vincenzo, id. di Beniid.
Tonnarelli Antonio, id. di Matelica (Mace-

rata);
Laurenti Pietro, id. diMeggiano, mandamentp

di Spoleto;
Fiori Francesco, id. di Montopoli in Sabina,

mandamento di Poggio Mirteto (Rieti);
Giannini Giambattista, opnciliatore nel co-

mune di Ron oli in Sabins, mandamento di
Poggio Mirteto ( eti), dispensato dalla carica
in seguito a sue manda;
Marchesi Antonio, id. di San Zenone al Po,

endamento di Corteolona (Pavia), id. id.;
Gobbetti aiuseppe, nominatoconciliatore nel

comune di ßaa Zenone al Po, mandamento di

y ', vicepretore nel comune di
San Castantino Calabro, mandamento di Hileto

(Monteleone), dispensato da ulteriore servmo;
Ferro Francesco, nonnnato vicepretore snel

comune dí San CostantinoCalabro, mandamento
di Mileto (Monteleone);
Vicedomini Carlo, conciliatorenel comtme di

Tramanti, mandimento di Majori (Balerno),
confermato nelle sue funzioni per un traumo;
Mascioni Filippo, nominato conciliatore nel

comune di Torella del Sannio, man,1emanin di

Castropignano (Campobasso)
D' stino Francesoo, conciliatore nel co-

mune Platici, manrlamonin di Cerchiara (Ca-
strovillgri), dispensato da tale ufEcio dietro sua
domanda;
Basile Angelo, nominato conciliatore nel co-

mune di Platici, mandamento di Cerchiara (Ca-

Vincenzo, già conciliatore nel co-
inune di Verbicaro (Cosenm), nuovamente no-
minato conciliatore nel comune medesimo;
Belmonte Alberto, id. di Ajello (Cosenza), id •
Galletti Rafaele, nominato conciliatore nÅ

comune di Cerisano Cosenza) •
Canevari Giamb id. da Badia, manda-

mento di¶orteolpaa (Pavia);
Pelli Pacinco, concihatore nel comune diCar-

rara (Massa), dispensato dall'aficio inseguitoa
sua domanda;
Barbieri Federico, nominato conciliatore nel

comune di Carrara (Massa);
Dolceti Anacleto, id, di Laino Borgo, manda-

in id F , mands-
mento di Castrovillari.

I
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ROMANZO'
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BERTOI.DO ABERBAUB
nuo rur.tano cor, comzuso anx.'aroma

RA

IUGHIO MBEKEDETH

La regina riposava silenziosa esola nella sua
camera. E cuore le tremava ancora di quel che
aveva fatto, o piuttosto di quel che le era ve-
nuto fatto senza propriamente volerlo. Pareva
che una forza invisibile del destino le serrasse
in mano un pugnale, ma ella non poteva na vo-
leva adoprarlo. Eppure in fondo all'anima le si
agita il sospetto.- R sospetto I--questaparola
le si afaccia ad un tratto come se prima non
avesse mai udito, come senon avesse mai cono-
sciuto quel che ora proferisce. Non v'ha piik
nulla di puro, d'innocente; ogni parola lieta,
ogni cera serena, ogni sorriso è doppio, ogni
OBBerrazione insignificante ha un senso recon-

dito...... ohl meglio la morte che il sospetto in
enore! E dono incomparabiledella fantasia, che

Paorarstì r.strannu - Continuasione - Vedi
numero 269.

tien dietro fedelmente alla vita altrui, penetra
in ogni sentimento e vi aderisce fidente, qnesta
forza dello imaginarsi e del convivere con altri
diveniva orauna flamma distruggitrice; imagini
di sogno lesi presentavano all'occhio vigile, nè
ci era modo di cacciarle. Fosse almeno risoluta
queBa spaventosa incertezza,chòcontro untorto
manifesto si può combattere, mentre contro il
sospetto è impossibile; questo ci rende indecisi,
e nulla più vi rimane di stabile, chè il terreno
vi trema di continuo sotto ai piedi. La regina
non erapunto malata. Avrebbe pur potuto ve-
nire nelle stanze del figlio, ma oggi non lo po-
teva fisare in volto esorridergli;nell'animaaveva
un mal pensiero contro il padre.
Soventi alzavasi, volendo far chiamare il re,

dirgli ogni cosa, perchè la liberasse da quel tor-
ment0BO 60epetto. Ella aveva fede in lui, chegli
avesse a confessare sinceramente se le fosse tut-
tora fedele, e un enor solo con lei. Egli è veri-
tiero ed aperto, dicevasi ella, e dal più intimo
dell'animo le scaturival'affetto verso il suo spo-
so. Ma s'egli si fosse smarrito, s'egli avesse già
commesso Pinganno... come mai ora lo confes-
sarebbe? Si può fare appello alla coscienza di
chi ha gia mentito alla coscienza? E se confes-
sasse il fallo? Eppure ella si sentiva coraggio di
sopportarlo. Mavia,almeno questo sospetto che
le avvelena il cuore i ella sente quanto male le
fa all'anima. Ha egli ad 06sere che il male, anzi
il solo sosp6ttodel male corrompa ogni cosa
che ai tr&a nella sua cerchia?

Si sedette di nuovo; ella sentiva di non poter
interrogare il re.
- E sia pure! - esclamò essa alla fine -

conviene che io sostenga questa tentazione, e lo
spirito della verità mi darà forza.
Pensò un istante di confidarsi col medico del

re; egli la era un amico paterno-mano,- si
persuase ella- io non sono debole, non vo'che
mi aiutino- se Igo da apprendere quel che più
mi spaventa, lo vo' apprendere io stessa, e s'è
un'illusione voglio averla superata da me.
A tavola e in compagnia la regina apparve

piùdelsolito amorevole verso il re e verso Irma

stessa. Come guardava l'amica le pareva di a-
verle a chiedere perdono di aver potuto un solo
istante pensar male di lei Ma tornando ad es-

sere sola, sentivasi l'anima trascinata in traccia
dilui, e di lei,ella avrebbe voluto sapere che pen-
sassero, facessero o discorressero.... essiparlano
di lei, e chi sa che non ne desiderino la mortet...
Essa stessa bramava di non esserpiù.

ÛAPITOLoX.
- Questasera ci vo' anch'io a teatro -disse

Baum a' 22 di gennaio il mezzodi, aWalpurga.
- Ha ad essere una gran bella commedia. Pec-
cato che non ci venga anche tu.
- Mascherate n'ho vedute abbastanza -

disseWalpurga- ho piùcaro di,rimanermene
col mio bambino; il mi'bambino, gua', gli è an-
cora l'unico a Corte che non si lasci masche-

rare.

Il teatro di Corte prima di molto che comin-

classe la recita era pieno seppo, e si udiva un
vivace chiacchierio che rendeva alquanto ariaal
mormorare delle onde. Si parlavadel significato
che potesse avere quel che diceva il manifesto:

For Fanniversarlo deHa mastita di Lessing
D'ORDINE SOVRANO

Si rappresenta
EIKILIA GALOTTI.

La gente si esprimeva a mezze parole, ma si
comprendeva perfettamente che quella rappre-
sentazione avesse ad essereuna risposta co'fioc-
chi a taluni bisbigli corsi. Verrà la Corte? chi
ci sarà del seguito questa sera ?
Risonarono tre colpi cupi. Sono il segno che

la Corte passa per la galleria che congiunge il
castello al teatro. Tutti gli occhi, tutti i cannoc-
chiali si diressero al palco reale.
La regina entrò raggiante di bellezza giova-

nile. La nobiltà che teneva il primo ordine di
seggi 6i BÎžÒ, O 18 regma ringramo m aria ann-

chevole. Sedette quindi, e lesse con grande at-

tenzione il manifesto appeso al parapetto. Il re
venne dopo, e se le sedette accanto, salutòanche
egli i nobili alzatisi, e questi si sedettero a tem-
po con lui, come se gli fossero stati legati in-
B10m0.

Il re spo rse lamanodieg e si fecedare il suo
cannocchiale. Mentre si sonava la sinfonia stava
egli osservando il pubblico. II desiderio del-
l'Irma era stato eseguito. Venuto ilnuovointen-

dente fa nuovamente introdotta la musica in

principio e negli intervalli degli atti.
Chi siede dopo la regina ?
La contessa di Wildenhort.
Non ha in capo che una rosa fra i bruni xicci.

Dice alcune parole di complimento al colon-
nellodi Bronnen, e sorridemostrandodue filadi
perle candidissime.
Un giovine critico della plates dice ad un vi-

cmo:
- La contessa di Wildenhortnon senza dise•

gno si è posta in capo una sola rosa, come l'E-
milia Galotti.
Gli amatori della musica susurravano: zittet

più volte, poichè i dialoghi famigliari erano
sì forti, che si udiva a mala pena la sinfonial
L'invito al silenzio non giovò punto, e solo ai
tacque come fu alzata la tela.
Il primo atto non offri occasione ad alcun

particolare applauso tranne al finale. La pre-
mura e lapreoccupazione delprincipe che si mo-
strano nel voler firmare-la vetturacheaspetta
-una sentenza di morte-Rota il vecchio con-
sigliere privato che ritira il documento.
L'intendente per fare più segnalata la solen-

nità di quella sera, aveva ordinato negli inter-
valli degli atti pezzi di musica di celeberrimi
maestri. Le male lingue volevano sostenere che
questo non si era fatto se non ad per coprire
le chiacchiere su quella produzione che da anni
ed anni non si era mai più data a quel teatro;
ma dove in effettO 6i 870659 SVat0 $8Î0 inteBZi0-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Con decreto dell'8 settembre 1867:
Sfondrini Giuseppe, uditore, destinato alle

funzioni di vicepretore del mandamento 20 di
Milaan, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia per un anno.
Con decreto del ministro di grazia e giustizia

e dei enlti in data 30 settembre 1867 i notai
Carmelo Cassesae Baldassarre Siracusa di Mon-
tallegro, e Francesco Montalto di Palma Mon-
techiaro vennero riammessi all'esercizio della
professione, da cui grano stati sospesi per avere
abbandonata la residenza durante Pepidemia
cholerosa.
Con decreto del ministro di grazia o ginatizia

e deiculti del 30 settembre 1867 il notaio di
Livorno EgistoBandini èstato sospeso dalPeser-
cizio della professione per avere abbandonata
la residenzadurante Pepidemia cholerosa.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CISSA WTRALE BEI DEPOSITI I DEI PILESTITI
PRESSO IA DIBilIONE GENERALE BIL DIBlTO Ft'E2LIC9

BEL REGNO D'ITALIA

(ßeconda pubblicazione).
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con Regio decreto 25
agosto 1863, n' 1444, si notifica per norma di
chi possa avervi interesse, che essendastato de-
nonziato, nelle debito forme, lo smarrintento
della polizza sottodesignata spedita dall'ammi-
nistrazione della Cassa dei depositi e prestiti di
Palermo no sarà rilasciato il duplicato appena
trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà
ripetuta per tre volto al intervallo di un mese
e teaterâ di nessun efetto lapolizza precedente.
Polizza n* 1420 per deposito di lire 390õ,

fattodaScavino Filippousciere del mandamento
di Giarre per prezzo netto ricavato dalla ven-
dita al pubblico incanto di una quantità di vino
sequestrato sul brick-scooser Fslippo al signor
D'Urso Pasquale, possidente, domiciliato in
Giarre, sulla istanza di Musumeci Giovanna e
Scandurra D. Gaetano, D. Pietro e D. Leonardo,
in esecuzione dell'ordinanza 6 giugno 1865 del
tribunale circondariale di Catanig.
Torino, li 10 agosto 1867.

*

B Dircuore espo di divisions
CEBÆgOM,

Visto, TAmministratore centrale
F. MMCARDI.

L'AGUTE DELTESORO DELLA PROVINCIA BlIIRENIE
Avvisa

che nel giorno 5 agosto ultimo scorsosi veri-
ficò lo amarrimento dell'ordine di

_

pagamento
n° 17,746 rilasciato da quest'agenzia in data 8
del mese suddetto a favore di Piamonti Luisa
vedova Caimi per la rata di pensione dovataalla
inedesima pel mese di luglio 1867 in lire 266.
E fa invito a chiunque lo avesse ritrovate o

lo ritrovasse, ad effettuarne senza indagio lare-
stituzione a quest'agenzia del Tesero.
Firenze, 27 settembre 1867.

L'Agente del resoro
laanr.

CONGP.ÈS INTERNATIONAL
DE STATISTIQUE

À FLORENCE - SIIIERO SCBSIOR

Treisième seameti - Mardi t octobre 1867.

Patsmaxesex M. I.s Mmstzz Da Busus.
La séance est ouverte a 1 heure.
M. legr6sident invite le Secrétariat à donnerlecture au procès-verbal de la dernière séance.

* Its proces-verbal est la et adopté.
M. le président annonce à l'Assemblée que SaMajestá le Roi s'intéressant vivement aux tra-

vaux da Congrès recevra les délégués officiele
des divers États jendi prochain à 11 heures da
matin. Son Excellence annonce en outre, que la
reception ches M. le président du Conseil ne
pouvant avoir lieu à cause de Paménagement
,des locaux, M. le president da Conseil se join-
dra à Elle pour recevoir les membres du Con-
grès, demain, mercredi, 8 octobre, dans les sa.
Jona da Musée National.
M. Pareto fait connaitre que la B=•My

dont il estvice-président, a terminé une partie
de see travaux, celle relative à Phydrographie,
et aÑA est pret à faire son rapport.
; M. Wolowski, président de laV=•section fait
également connaitre, que M. Allievi, rapporteur
de cette section, est en mesure deprésenterson
rapport, sur la meilleure manière à suivre pour
arriver à Foniformité des poids et mesures.

M. le président félicite les deux sections d's.
Voir abouti si promptement à ces so'utions.
M. le comte Arrivabene présente au Congrès

de statistique les félicitations de la ville de
Mantoue,quil'achargê de cette agréable mis-
ston.
M. le secrétaire Bodio dit,que laSociétépour

l'unification des poids et mesures se réunira
jendi prochaindanslelocalaffecté ãIs IV= sea.

tion a 9 heures du matin, réunion à laquelle
les membres du Congrès sont priés de prendre
part.
M. le secrétaire Reymond fait part ål'Assem-

blée, que MM. Moynier de Genève, Fonblanque
de Londres et le docteur chev. Paul Mantegazza
représentant de la République Argentine ont
été adjointa au bureau comme vice-présidents
en leur qualité de délégués officiels.
Sur l'mvitation da président, M. Pareto fait

au nom de la F•section un rapport verbal sur
Phydrographie, rapport qui sera en même temps
que les conclusions, par lesquelles il se termine,
insóré dans le compte-renda des travaux du
Congrès.
M. Engel nyant proposé de voter en bloc les

conclusions de M. Pareto, ces conclusions ont
été approuvées à Punanimité.
M Allievi faitannomde la V••section, un rap-

port concernant l'adoption d'un système unifor-
me de poids et mesures, fondé aut le système
métrique décimal.
M. Wolowski fait observer, que les travaux

accomplis pour Padoption du système métrique
remontent à linstitat de France. L'unité des
poids et mesures, c'est la constitution d'une lan-
gue universelle dans le monde matériel. Qu'on
ne croie pas cependant, dit l'orateur, que la
France soit orgueilleuse de son initiative. Elle
s'en félicite seulement, à cause des bienfaits qui
en découlent pour le genre humain. A l'Exposi-
tion universelle de Paris il y a au centre un pa-
villon destiné å recevoir les poids et mesuresde
toutes les nations; leur rapprochement devien·
dra de plus en plus intime, et s'effacera, il faut
l'espérer, davant uno complète unité. C'est ce
désir que cherche à réaliser le rapportde M.Al-
lievi, qui, accepté par l'Assemblee, inaugureta,
on ne peut plus heureusement, ses travaux.
M. le grésident, aprèsavoir remercié l'orateur

qui represente en ce moment PInstitut de Fran-,
ce, c'est-à-dire le corps scientiñque le plus sa-

vant de l'Euroge, met aux voix les conclusions
du rapport, qm sont adoptéas à l'unanimité.
M. Engel dit, que comme c'est l'habitude des

d616pós officiels, defaire connaitre ce qui s'est
passe depuis les derniers Congrès dans leurs
pays respectifs au point de vue statístique, ilva
commencer par entretenir PAssemblée de ce qui
se réfère à la Prusse. Il fait en conséquence un

ranort, qui sera imprité dans locompte-renda

M. Maestri renvoie également Passemblée à
son rapport imprimé, et profite de l'occasion
pour rendro hommage aux hommes éminents,
qui ont bien mérité de la science statistique. 11
maiste notamment sur les services exception•
nels, dont cette science est rederablqì l'illustre
M. Quetelet.
M. le préside mvite les délégués officiels à

faire l'"as rapports dans l'ordre alphabétique
aos pays qu'ils représentent.
En conséquence M. le baron Czoernig pré-

Bente des renseignements développés sar PAR-
triche.
M. le doct. Mayr en fait antant pour la Ba-

vière. Ces divers rapports sont accueillis avec
des applandissements.M. leprésident,vu l'heure
avancee, lève la séance à quatre heures.

Les secrétaires:
Bomo - Bom - Baows - CA-
SA6LIA-- AÎATA - RETEOND -
DE TaœRNEa - Woaxs.

A correggere qualche inesatteEES COrBS ROIÏB
prima pubblicazione del seguente discorso pro-
nunciato dal signor ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio, nella seduta inaugurale
del Congresso di statistica, il medesimo ripro-
duciamo nel testo originale comunicatoci:

ßignori,
L'Italia, che a compenso di molti secoli di

sventure, ebbe negli ultimi anni gioie e compia-
cenze superiori alle sue stesse speranze; non ul.
tima delle sue gioie, non ultima delle sue com-
piacense risguarda quella di accogliere ed o-
spitsre nella sede centrale della sua ricostitui-
ta nazionalità i rappresentanti della civilta
mondiale riuniti in Congresso, ed intenti a
sciogliere i problemi di quella scienza novella,
che dalla osservazione esatta dei fatti, dal con-
fronto accurato delle cifre che li rappresen-
tano, s'ingegna a mettere in evidenza le ve-
rità o acconcie a promuovere la prosperità
dei sing popoli e lo svolgimento del progresso
comune. ortunato di trovarmi destinato ades-

sere Porgano della mia patria diletta in sì felice
omsione, io ringrazio gli autorevoli rappre-
sentanti delle straniere nazioni che qui si gen-
tilmente convennero, e tingrazio non meno gli
eletti ingegni accorsi da tutte la diverse parti
d'Italia percontribuire anch'essi a quello scam-
bio d'idee e di osservazioni, di cui tanto si av-
Tantaggia la scienza, e per cui tanto si rafer-
mano i vincoli di reciproca stima ed amistä tra
i popoli civih.
Questa classica terra, che ha sempre attirati

con simpatia gli sguardi dei dotti stranieri, al-
lorchò l'han visitata, sì per la à dei
doni che in essa la natura pro e si por la
bellezzadelle opereedei mo di cuil'arte
la arriceg ofre forse oggi na interesse ancor
più grande sgli stranieri cultori diquella scienza
che dal ravvicinamento e dal confronto de'fatti
trae le sue'ispirazioni. In meno di venti anni è
avvenuto in Italia un mutamento politico di cui
offre pochi esempi la storia, sia per la rapilità
degli avvenimenti, sia per la comphcazione de-
gli elementi rimutati e commisti, sia per la mol-
tiplicità ed importanza delle fasi percorse. Non
è a dire quale inesauribile argomento ciò offra
alle osservazioni e alle deduzioni della scienza
statistica; non è a dire quali e quante verità
potranno sc3Ltarire dal trovarsi railrontate tra
loro le individuali giornaliere impressioni rice-
Tute dai dotti itahani che seguitano da vicino
tali rivolgimenti, e spesso ne fecero parte, col
colpo d'occhio più complessivo e pm spassio-
nato che potranno portarvi sopra gli eminenti
stranieri che sono tranoi.
Io non ho d'uopo, a voi, che siete maestri

delle dottrine statistiche, di ricordare che que-
sta scienza, intesa, come il suo nome lo dice, ad
ammaestrare e guidare gli Stati, è singolar-
mente utile a quelli che, retti a libertà, aspira-
no a condurre la cosa pubblica, non secondo
l'arbitrio #elle persone, ma secondo la ragione
dei fatti, non coll'autorità che impone, ma con
la dimostrazione che persuade e convince.
E perciò singolarmenteutili io spero le vostre

elucubraziolu, o signori, a qudsta Italia, il cui
Governo ne' più larghi principii di liberta ai'
ispira. A nome delPItalia pertanto ed a nome
del suo Governo reiterandovi le più sincere e
cordiali felicitazioni, io vi invito a dar opera ai
vostri lavori, che non dubito saranno fecondi
de'migliori risultati e per lo incremento della
scienza e par la prosperita de'popoli.

NOTrzym ESTEgg

FRANou.- L'Etenaard annunzia che il si-
gnor marchese di Lavalette è giunto la mattina
del 30 settembre a Biarritz.
Si assienrava che anche il signor Rouher, mi-nistro di Stato edelle finanze, dovesseparttre il

giorno di martedì per recarai a visitare l'Impe-
ratore.

- Borivono da Parigi,28 settembre, all'Inde-
pendance õelge:
Al Ministero degli esteri si pat'e sempre in-

quietit slaapettanodei rimutamenti prossimi,
ed il nome del signor Drouyn de Lhuys viene
citato da diversi personaggi in amichevoli rela-
zioni con (gesto uomo di Stato. Sembra che lo
antico mimstro degli esteri sia in continua cora
rispondenia coll'Imperatore da qualche tempo.
E questo un sintomo molto grave, benchè le

nieradi vedere e giudichi che la Francia ha la-
sciato passare il momento propizio per far la

Trra alla Prussia, giacchè ora si tratterebbefare una guerra all'intera Germania.
In ogni caso si ritiene che prima dell'arrivo

dell'Imperatore nulla accadrà e che s'aspetterà
anche la visita delPimperatore d'Austria prima
di decidersi in un senso o nelPaltro.
Sembra che il signor Benedetti anch'egli non

tornerà al suo posto prima che S. M. austriaca
non abbia abbandonato la Francia.

Pauss1A.- L'Havas ha il seguente tele•
gramma:

Berlino, 29 settembre.
Oggi ebbe luogo una riunione del Comitato

del Nationalverein. Venne deciBo che Pordine
del giorno per la prossima asseynblea generale
renberebbelapresentazionedei conti digestione,
la discussione anl modo in cui impiegare i fondi
residni ed infine la presentazione diuna propo.
sta del Comitato intessa maiogliere il National•
verein. Il giorno ed il luogo delPassembleaver-
ranno fissati ulteriormente dallapresidenza.
- I 58 membri del Reichstag che nella seduta

del 27 hanno votato contro findirizzo apparten-
gono in numero di 27 al partito progressista e
18 alPunione costituzionale federale (partico-
laristi); 4 altri sono socialisti democratici e 8
clericah. Da ultimo viligurano 3 sassoni i quali

avevano fmo allora votato co' conservatori ed
8 membri della frazione polacca.
- Il secondo giro di scrutinio che ebbe

luogomella Confederazione del Nord fece ria-
scire alReichstag27 deputatidivisicosì: 4 con-
serratori, 2 vecchi liberali, 2 nazionali libeiali,

egressisti, 4 socialisti democratici ed 1 cle-

- Scrirono da Berlino che nessuna disposi-
zione venne ancor presa sull'epoca in cui Pindi-
rizzo del Parlamento verrà presentato al re Gu-
glielmo. Si parla dell'mvio di una deputazione
che si recherebbe a visitare il re al castello di
Hohenzollern.
- Il Mercurio di Sveria pubblica la esposi-

zione dei motivi del trattato di alleanza ofen-
siva e difensiva conchiuso il 13 agosto 1866 fra
ilWurtemkrg e la Prussia, sottoposto dal mini-
stro degli esteri del Wartemberg al Comitato
permanente degli Stati perchè venga rassegnato
alle Camere nellaprossuna sessione.
Ecco questo documento:
a Onorevolisignori, il 23 marzo di quest'anno
il governo hacomunicatoalla Commissioneper-
manente degli Stati il trattato di alleanza con-
chiuso il 13 agosto 1866 contemporaneamente
al trattato di pacecollaCorona di Prussia. Con-
forme agli ordini di S. M. il re, ho Ponore di
rimettervi oggi tale trattato. Come sapete, l'im-
peratore d'Austria si è obbligatonel trattatopre-
liminare colla Prussia, conchiuso il 261aglio1866
aNicolabourg adabbandonare le relazioni che
PImpero Austriacoavevasinoraavute colla Ger-
mania e ad abbandonare alla Prussia la defini-
zione dei rapporti degli Stati del Nord fra loro,
nonchò i rapporti di questi Stati medesimi con
quelli della Germania del Sud. ColParticolo 9
del trattato di pace che venne sancito dagli
Stati, ilWurtemberg si è obbligato a ricono-
scere le disposizioni di questo trattato prelimi-
nare e quindi Puscita dell'Austria dalle sue an-
tiche relazioni colla Germania e ad aderirvi in
quanto esse si rifeecono all'avvenire della Ger-
mama.
Di qui derivata pel Governo vartemburghese

l'alternativa o di considerare il vincolo nazionale
come disciolto e libero da questo legame, pren-
dere unaposizione europea indipendente o di
coordinare la boa posizione al resto della Ger-
mania Lascio da parte la questione di sapere
se nella situazioned'allora, che vi è bennota, il

I Governo vartemberghese avrebbe potuto rin-
scire al primo di questi risultati e limitandomi
a segnalarvi Stati vicini e i trattati analoghi
dá $581 con dichiaro senza riserva che a-
Trei creduto incompatibile cosli interessi del
Wartemberg e doi suoi doveri e coi suoi senti-
menti nazionali il preferire la primavia.
Il trattato che vi viene sottoposto non con

cerne Sli afari del \Wurtemberg in tempo di
pace, ma stipula pel caso diguerra Pobbligo dei
due contraenti di difendere reciprodamente il
loro territorio contro qualangue minaccaËei-
suno di voi, signori, vorrebbe sostenere che il
Wurtemberg dovesse per questo oggetto con·
chiudere alleanza con un'altra potensa europea
e tutta la questione, seppure il nostro paese vos
leva adempiere ai suoi obblighi verso laGerma-
nia, si limitava a sapere se in Daso di guerra la
sua neutralità sarebbe stata rispettata. Devo
rispondere in termini assolutamente negativi a
sifatta questione. 11Wortemberg nella sua po-
sizione geografica, nè solo, nècoi due Stati suoi
ŸŠ

,
J¾ notente ner questo. Che nel

caso previsto dalPallennia le forze militari del
Wartemberg debbano venir poste sotto il co•
mando in capo del re di Prussia, è' tanto nata-
rale che, anche senza alcuna convenzioneydato
il caso, noi ci saremmo trovati nella nesessità
di operare di questaguisa. Se la proteiione dei
diferenti territori preyeduta nei trattati di al-
leanza degli Stati del Sud colla Prussia deve
avvenire ed essere realmente eflicace non può
nemmeno dubitarsi seriamente della necessità
di raccogliere le forze militari sottoun'anicadi-
resione e che questa direzione debba emanare
del più possente Stato tedesco.
Èsplacevolepermechequandovivennesottopo-

hto il trattatodi pace, il governosiastatocostret-
to a tenere in riservailtrattatod'alleanzabenchè
conchiuso contemporaneamente. Egli vi era ob-
bligato da un patto espresso ed aveva dovuto
contrarre questo impegno per motivii quali, a-
vnto ri do alla situazione d'allora, gh erano
imposta in vista della paceeuropea. Comprende-
rete perciò che il governo abbia rigorosamente
adempiuto questo suo impegno.
Onorevoli signoril Si potrebbe sollivare la

questione se, secondo il testodella Costituzione,
questo trattato abbia bisogno del vostro assen-
so; fuori di ciò la sua esecuzione dipende davoi.
Il governo lascia da un canto siffafa questione.
In un caso nel quale si tratta della missione
delle forze del paese egli non può dispen-
sarsi dal consenso dei suoi rappresentanti legali

e chiedere per conseguenza che voi approviate
il trattato di alleanza che vi è sottoposto.
Stoccarda, 16 settembre 1867.

VARNBURLEE.

WURTEMBExo. - Scrivonoda Stoccarda,27
settembre:
L'Assembles provinciale del partito tedesco

decise ad unanimità: PAssembles associandosi
ai deliberati dell'Assemblea della Germaniame-
ridionale tenutasi a Stoccarda il 4 agosto, di-
chiara: 1• l'ingresso neBa Confederazione del
Nord è Punica via possibile e desiderabile per
l'unione politica della Germania. I trattati d'al-
leanza offensiva o difensiva colla Prussis, l'a-
nione doganale e commerciale, tuttochènonba-
stino a quello scopo, guarentiscono almeno in
caso di guerra e sulla via economica l'unione
nazionale del Nord col Bud. Noi ci ripromet•
tiamo dalla nostra rappresentanen del popolo
faccettazione incondinonata di questi trattati.
La reiezione del trattato dello Zollverein non
solo sottrarrebbe ál paese, anzi alla Germania

po,ma be la base, faticosamente con-
segni della nostra vita commerciale e indu-
striale. pingere il trattato d'alleanza ofen-
siva o difensiva sarebbe come togliere di nuovo
agli stranieri avversari dellanostra causa nazio-
nale la persuasione che in un attacco contro il
territorio tedesco incontrerebbero la resistenza
compatta della nazione tedesca; 2' la,Confede-
razione del Nordnon è un impedimentoallo svi-
lappo liberale della Costituzione di un singolo
paese, maanzi coll'eliminazione della Diets fe-
derale è aperto anche al nostro paese il libero
campo d'azione per la riforma della Costituzio-

m:7.«da to os

bito molto aumentato per le ferrovie, le spesedi
guerra delPanno passato, e il nuovo organa-
mente delfesercito richieggono bensì un pro-
porzionato somento delle spese dello Stato, ma
è impossibilesupplire aquesto maggior bisogno
introducendo addizionali alle imposte finora vi-
genti, e meno che mai alle indirette, ed anzi è
argentissiqaamente necessaria una estesa rifor-
ma nelle imposse, oltre ai risparmi da esegmrar.
SPAax1.- La GarsettadiMadrid pubblica

il testo di un decreto regio di amnistia emanato
sopra propostadel Consiglio deiministri. A ter-
mini di tale decreto viene accordata interagra-
zia ai semplici carabinieri ed ai paesani i quali,
risiedendo in 1spagna, hanno partecipato alla
insurrezione del mesed'agosto di quest'anno e
si sono rifugiati alPestero.
I colperoli. si quali si applies gesta deter

minazione, per ottenerne il benefino, dorranno
presentarsi alle autorità spagnuole od ai rap-
presentanti di Spagna alPestero nel termine ir-
revocabile di trenta giorni a datare, dalla pub-
blicazione deldecretonella Gassetta diMadrid.

Tunema.- Leggesi nella Corr. gás. aufr.
del 29·
Riceviamo comunicañone del documento se•

guente, che ci afrettiamo a gabblicare:
« S. M. 1. il Bultano, confermando la suaproi

messa ed i suoi proclami anteriori, acccyda una
altra volta piena e complets amnistia g abi-

tanti de1Pisola di Creta senzaecoemonedi sotid
a In conseguenza, la vita e le proprietà di

ogatino essendo assicurate, nessuno ptrà em
6ere prOCBSBBí0 per fatti di CŒi si BareDDS 7050
colpevole, sia ora come in passato, negli avve-
nimenti di Candia. Sarà accordata qwndi dal
Governo imperiale sicurezza e protezionea tutti
coloro i quali, dopo avere consegnato le loro

armi alle autorità imperiali, rientreranno alle
loro case e si occuperanno dei loro afari in
modo tranquillo ed onesto.
« R Governo imperiale, mosso unicamente

dal desiderio sincero d'impedire Peffusione di

sangue, accorda agli stranieri armati che si tro-
vanozelPisola, nonchè agFgeni, che da een
trascinati sono attualmente in zetato di rivolta,
una dilazione definitiva di un mese e mezzo,
spirante il 20 ottobre prossimo.
« Durante questo tempo leautorità imperiali

procureranno tutte le facihtszioni necessarie
alla partenza dall'isola degli stranieri, che po-
tranno a loro scelta imbarcarsi a bordo di nava
estere, o su quelle che saranno ste a loro dis-

posizione dal Governo i ° Nessun osta-
colo si porra nemmeno partenza degl'indi-
vidui che vorrebbero lasciare risola, ed è loro
accordata Pantorizzazione d'emigrare colle loro
famigliealla solaed unicacondizionedi sbrigarn
ditutti glialfari chepotrebbero avere neirisola e

di non potervi ritornare senza un'autorizzazione
speciale del Governo imperiale. Aflinchè gli
stranieri ed f loro compagni indigeni possano
profittare dell'autorissazionae del favore che à
loro concesso, essi non saranno inseguiti nello
località dove si trovano, aumenoche gli stra-

ne, si sarebbe errato a partito, poichè le con-

versazioni eranoanimatissimetanto nel pubblico
quanto nel palco reale.
B re parlava coll'intendente, e questi gli di.

ceva:

- Lessing col carattere del Rota ha scritto
una parte altrettanto piccola quanto sicura
degli applausi. In questo si rivela il maestro.
E vi è ancora questo di buono che tal parte
si può far sostenere da un artista provetto.
La regina si guardava attorno maravigliata.

Non sono dunque che parti, e non punto fatti
reali che sommovono Panima?
La prodBEiOBO SegUifa ÍÎ 800 00780, OÎ& SC€BS

tra Arpiani e Marinelli fu applaudita entusiasti-
camente. La regina che fra un atto e l'altro si
ritraeva nella sala attigua, quella sera non ab-
bandonò il palco, ed Irma come prima dama di
servizio dovette rimanere con lei.
11 gran maresciallo tra il terzo ed il quarto

atto disse nel corridoio a Bronnen:
- Fosse almeno finita questa maledettapro-

dazione democratical quella cara plebaglia lag-
giù chi sa che non faccia dimostrazioni I
Venne il quarto atto colla scena tra Orsinae

Marinelli. La regina teneva colle mani convulse
il ventaglio, l'anima sua faceva tremendi sforzi

per padroneggiarsi. Ella udiva e vedeva quel
che seguiva sulld scena, e con un'ansia straor-
dinaria spiava il respiro ora più veloce e più
forte dell'Irma che le stava dietro. Voleva vol-
tarsi ad un tratto, e fisarla in volto, ma non

ardi, guardava gli attori sul palco scenico e

di striscio il volto di'suo marito. Era in lei un

doppio vedere ed ascoltare, e doveva studiarsi
ði respirare con calma.
La scena intanto procedeva tra Oreina edO-

doardo - Se ora Irma lì accanto le cadesse in
invenimento?... che sarebbe mai?...che avevaella
fatto dando luogo a quella rappresentazione ?
La scena procedeva sempre. Orsina dà il pa-

gnale al padre, e alla fine érompe in furioso de-
lirio: « Se mai una volta noi tutte, noi, la
schiera tutta delle derelitte, ci eangiassimo in
Baccanti, in furie, se noi tutte Pavessimo in

mezzo a noi, lo faremmo a brani, ne dilanie-
remmo a prova le interiora per trovargli il cuore
che quel traditorepromise a tutte, e non diede a
nessuna! Ah! Ah I sarebbe una gran belladanzal
e avrebbe a farsi!.
Se ora Irma gettasse uno strido?... la regina

abbrancavasi conyn1sivamente al parapetto, e le
sembrava di doversi appellare al popolo.
Ogni cosa rimase tranquilla. Finita la scens,
il re si volse ad Irma, e le disse in tono leggero:
- La Miiller recita molto bene.

- Meravigliosamente, Maestà, ma nei parti-
colari è unpo'caricata. Le parole a non ho nulla

a perdonare, poichè non ho nulla da ofender-

mene; » l'ha dette troppo con rabbia; ha fal-
sato troppo la voce. La donna apertamente of-

fesa doveva parlare più, per così dire, a colpi di
pugnale; da quelle parole doveva già trasparire
il pugnale, prima che se ne vedesse la lama.

La voce dell'Irma era ferma e chiara, nessun
tremito era in lei. La regina spiegò il suo ven-
taglio, e con moti concitati si fece aria al viso.
Nessuno che avesse avuto a picchiarsi il pet-

to, poteva parlare a quel modo; la voce usci-
rebbe rotta, e il volto a tal vista rimarrebbepe-
trificato ...
La regina si voltò, ed ammiccò allTrma ami-

chevolmente:
- Sono pia forte che non credevo - disse

tra sè Irma nel mettersi i guanti. All'udir par-
lar Odoardo, le si era annebbiata la vista; se
quello fosse suo padre! -e potrebb'essere....
Nel snoJiptimo una voce diede un grido, ma

que6to non giunse fino alle labbra. Ora ell'era
di nuovo coraggiosa e tranquilla.
Lo spettacolo corse senza incidente al suo

fine, e solo il pubblico non fu contento finchè

non chiamò tre volte al proscenio l'attore che

rappresentava POdoardo Galotti. 11 re stesso

applaudì.
La Corte tornò a palazzo, e tutti si raccol-

sero pel tè dalla regina, la qualeappariva serena
come dopo aver superato un pericolo. Il suo
fare era così spontaneo e facile, come da lungo
non si era più veduto.Lesiera tolto di su l'ani-
mo un incubo infernale, ora elPera libera, e pro-
mise a se stessa di non pensare mai più bassa-

mente d'alcuno, e anzitutto de'suoi prossimi.
Prendendo il tè, la regina chiese al marito:
- L'hai veduta ora per la prima volta que-

stA progqzione ?

-Oh! no, la vidi ne' miei viaggi, non mi sov•
viene pià dove. Trovai molto a proposito, caro
Schöning-diss'egli,rivoltoalPintendente-che
abbiate fatto rappresentare quel drammain co-
stume del secolo scorso; Paltra volta lo vidi in

quello del secolo presente, e ciò ripugna aa'atto.
A dispetto del classicismo, in tutto questo vi è
un tal quale spolvero che non si può soffiar via,
se no si anatura ogni cosa che venga detta o
fatta.
L'intendente ne fu lietissimo.
- Come trovate il complesso dellaproduzio-

ne? -chiese il re al medico.
- Maestä, la è unaproduzione classica.
- Non solete però essere ortodosso.
- E non lo sonò neanche qui- rispose il

Gunther-Posso dire che con tutta l'anima ve-
nero Lessing, anzi forse unpo' esclusivamente,
ma in questo suo lavoro Lessing non è peranco
penetrato fino alla pace della liberta; è un pro-
dotto dellapiilgenerosa melanconia, è quel che
ai nostri di sinMamaanchediscordanzamorale,
poichè alla fine non si salda la partita, ma vi
rimane una gran laanna. Ciò procede ,eS60B•
zialmente da che un grandesoggetto storico ap·
partenente ai tempi de'Romani si è voluto tras-
ferire nel gabinetto e nel castello di un princi-
potto italiano.
- Come 7 pensate questo ?- chiese il re.
Il medico soggiunse :

- In quella produzione vi ha un'enfasi della
disperazione che giunge sino alla domanda A-

nale: « Nonè egli sufficiente che i principi sieno
uomini, e ci ha ancora ad essere demonii che
si trasformino in loro amici? » Si potrebbe am-
mettere che il sentimento di questaricognizione
sia una punizione di cui il principe non si svin-
cola più per tutta la vita.Daquel dì il principe
devedivenire tutt'altr'uomo. Ifa questa ricogni-
zione delle proprie debolezze e della malvagia
di chi lo circonda compresa epigrammatica-
mente mi sembra espiazione compiuta e reale:
Una domanda, e tale, alla'fine del dramma,
da poterci lasciare conciliati colla legge eterma,
non è possibile se non perchè il tono fonda-
mentale del complesso è sarcastico e sta ripo-
sto in queste amare parole : « Chi non perde
Pintelletto in certe cose, prova chenon ne ha. »
Tatto il difetto della produzione- oorrisponde
alla legge della verità di Lessing , quando la
condotta non è regolata dalPantorità- la la.
cuna non riparata sta in cheLessingha tras-
portato Patto di Virginio dal Foro alla scena;
dalla mano appassionata del cittadino che
tiene in mano il coltello delle vittime in quella
del malcontento colonnello Galotti. Il fatto di

Virginio è Pavvicinarsi di una gran catastrofe

politica; dopo di esso irrompe la rivoluzione e

con essa la espiazione, ma qui il fatto è posto
senza conseguenzadisorta alla fine, e non espia
nulla. Perciò la produzione ei lascia con una

gemands, che propriamente è una dissonanza.

(Continua)
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nieried iloro compagniindigeni non attacchino
le truppe imperiali od assaltassero la popola-
zione sottomessa; nel qual caso le truppe impe-
riali li inseguiranno per sottometterli. Così pure,
se allo spirare della dilazione, essi persistono a
rimanere nell'isola, il hvore sara ritirato loro
e si ricorrerà alla forza. Lo stato di blocco è
pienamente mantenuto. La crociera continuerà
ad impedire ai vascelli di trasportare sul lito-
rale dell'isola uomini e mumnoni.

Russa.- Scrivono all'Indépendance öelge
ia data di Pietroburgo22 settembre:
L5ntenzione attribuita al re degli EIIeni di

deporre lacorona, benchè singolarmente esage-
rata, non era del tutto priva di fondamento.
Vengo assicurato e ciò da assai competente luo-
go, che effettivamente S. M. Ellenica, in un mo-
mento d'irritazione prodotta dalla notizia delle
trattative intavolate fra Livadia e Costantino-
poli, il risultato delle quali sarebbe stato sfavo-
revole alla Grecia, avrebbe detto un giorno che
davanti a questa eventualità egli preferiva di
non ritornare ad Atene. Afa questa sortita gio-
vanile nonha resistito contro le spiegazioni date
al re Giorgio dal suo futuro suocero sulla vera
naturadelle intavolate trattative, e sulle conse-
gnense che se ne devono aspettare.
R Governo russo non è per nulla soddisfatto

dei risultati ottenuti colle trattative che hanno
determinato l'armistizio di Candia, e dimanderà
perentoriamente concessioni più serie di quelle
aBe quali la Porta si è raseegnata fin ui.
La Gassetta deHa Borsa di ha

ricevnta un'ammonizione po' suoi sulle
nostre finanze. È Inprimavoltachel'amministra-
zione si mostra severa verso ungiornaleper cri-
tiche su tale argomento.
A PietroburgO Bi sta OrganizZand0 88 Û0mi-

fato Slavo. Pel momento esso è occupato ad
elaborare i suoi statati. Quando questo lavoro
preparatorio sarà compiuto, Terra sollecitata la
autorizzakione del governo. Lo scopo del Co-
mitatoè di mantenere relazionipermanenti coHe
numerose Societa slave scientanche e letterarie.
Gli organizzatori del futuro Comitatohanno la
intenzione di ofrirne la presidenza al granduca
Valdemaro e la vice presidenza al conte Tolstoï
ministro dell'istruzione pubblica.
- Il 12 settembre fu varata alla Galernaja

una fregata oorazzata di nome Knias Pojarsky
e due battelli blindati a due torri coi nonn
Roussalza e Osarodicima.
La fregata corazzata sarà armata di ottocan-

noni in acciaio di otto pollici; la sua corazza
ha nove pouici e mezzo di spessore. I battelli
blindsti sarannoarmati ciascuno diquattro can-
nons. (Corrisp. russa)

- E Journal de Saint-PétBTBh0Nig TOCS ÎÎ 80-
guente articolo che venne annunziato dal tele-
grafo:
La Neue Freie Fresse ci giunge con un arti-

colo che dice basato sovra una pro memoria
turca relativa ai colloquii recenti di S. M. l'im,
peratoreAlessandro con Fundpascia e che essa
assicura di avere avata da fonte autentica. La
redazione non è senza abilità; il vero vi è mi-
schiato al falso con una finezza che lascia pas-
sare la bugia sotto il mantodellaverosimiglian-
za. R linguaggio che viene attribuito al nostro
augusto sovrano è caratterizzato da una calda
almpatis "A i cristiani d'Oriente.
Cefcamente non abbisognava per qtlesto un

grande sforzo di imaginazione. Ma l'autore vi
aggiunge delle insinuazioni che noi non possia-
mo lasciar pasente senza risposta. Si sarebbe
trattato di un accordo diretto ed intimo tra la
Russiae laPorta, coll'esclusionedi altre potenze
europee, accordo che sarebbe stato offerto a
Fuad pascià, e che guesto ministro avrebbe re-Spinto. Per coloro cae laanno seguita con at-
tenzione la politica del gabinetto imperiale, lo
scono di questa insinuazione emergeraevidente.11 gabinetto di Pietroburgo è stato il primo
ad invitare le grandi potenze d'Europa ad un
accordo in Oriente sul terreno degli interessi
generali della pace, della civiltä, dell'umanità,
astrazione fatta da qualunque rivalità politica
e da qualunque veduta particolare od esclusiva.
Esso vi ha usate tutte le premure, nel convinci-
mentoche questoaccordo era il migliore, il solo
pegno della soluzione pacifica, equa, duratura
delle complicazioni orientali. A forza di disin-
teresse edi lealta esso è riuscito inuna certa mi-
sura a mettere inarmonia le vedate delle grandi
potense continentali.
Esso è deciso a perseverare su questa via che

corrisponde ai suoi voti per il mantenimento
della pace, alle sue vive simpatie per le popola.

- zioni enstiano della Turchia ed alla posmone
speciale della Russia come potenza unntrofa.
Ma un simile risultato non piace a tutti; di qui
il desiderio di destare diffidenze inveterate con-
tro la politica russa in Oriente, desiderioda cui
provenne Particolo di cui ci occupiamo.Noinon
gli faremo l'onore di metterlo sott'occhio aino-
stri lettori.

VARIETA
IL SISTFAIA COOPERATIVO

NEGLI STATI UNITI.

In nessun paese si svolge più liberamente il
sistema della cooperazione come negli Stati
Uniti, e in niun paese l'operaiohamenoragione
di usarne. In Francia, in Inghilterra e nella ri-
manente Europa, la vita dell'operaio è durissi-
ma. Non così avviene nella nostra parte dell'A-
tlantico. Quila terracosta poco. Qualunque ope-
raio scontento del lavoro, con poco danaro di-
venta un possidente libero in qualche opulento
Stato dell'occidente. Qui non vi sono corpora-
zioni, non vi sono mestieri, non rigidi regola-
menti sull'avviamento ad un'arte. Un operaio
muta le sue occupazioni ove e quando gli pare;
un uomo abile ottiene agevolmente un buon sa-
lario. In pochi anni può fare delle economie.
Questoavviene ogni giorno in tutti i grandi cen-
tri industriali dellaRepubblica. Lo stesso ope-
raio, in Europa, avrebbe lavorato tutta la vita
e sarebbe giunto alla sua tarda età senzaessere
uscito dal proletariato.
Tutti gli Americani concedono che chi lavora

ha diritto a qualcosapiù del semplice necessario,
si reputa giusto che alla tinedella settimanachi
ha lavorato possa portare alcuni dollari alla
cassa di risparmio, se è economo e non sovrac-
carico ði famiglia. Il salario in media è di tre
dollari per giorno, e talvolta giunge a quattro e

quattro dollari e mezzo (1). Gli scioperi che fa-
runo fatti a Nuova York e a Chicago erano ca-
gionati dal caro delle sussistenze; le possibili
economie dell'operaio divenivano minori, ed
eglicredeva di aver diritto di domandare l'au-
mento proporzionale del salario. Ad ogni modo
le spese maggiori risultavano dalle cattive rao-
colte dell anno scorso, e gli scioperi non pro-
dussero l'effetto voluto. In generale le domande
degli operai non ebbero risposta. Oggi pare che
tutto riprenda il corso ordinario mercè una rao-
colta straordinariamente feconds.
Dicemmo che il sistema cooperativo poteva

agiremeglio agli Stati Uniti che in qualunque
altro paese, e vi era già prima che m Europa
nissuno pronmu,•-la parola cooperanone.
Invero non si trattava di associanom indu-

striali. De' piccoli capitalisti si riunivano per
comprare insieme delle terre che dopo erano di-
vise tragli associati. In tal modo fu fondata la
piccola città di Mount Vernon di dove passa
la strada ferrata di New Hafen. Circa qamdici
anni sonouna società di operaicomprò 250 acri
di terreno che diviso in lotti furono ripartiti
tra la società. Ognuno secondo il regolamento
era obbligato a costruire una casa nei tre anni
dopo ladivisione.Ora i2ö0acrisono trasformati
mLun osomkvillaggio ove vivono tre o quat-

Altri tentativi posteriori ebbero la stessa
buona fortuna. Anche in questo momento si è
formata una associazione sotto la presidenza di
un signor Farmer cha ha in mira di dare a cia-
sonno de' suoi membri una casa che costi 2000
dollari. Quella società riposa sulle seguenti
basi:
Ogni membro s'impegna condizionatamentea

pigliare per due mila dollari di azioni sullequali
paga un dollaro la settimana e dieci per cento
I'anno. Ipagamentidovrannocominninequando
l'associazione, che ha già centro membri, ne
annoveri circa quattrocentocinquanta. Da quel
momento l'ammontare delle rate pagate ogni
mese basterebbe per fare fabbricare una casa
di 2000 dollari che sarebbe estratta a sorte dai
membri. Chi vince continuerš spagareduecento
dollari l'anno, lo che equivarrebbe al fitto della
casa finchè siano rimborsati i duemila dollari.
In altri terminiil locatario pagherebbe alla so-
cietà un fitto chedopo un certo tempo gli assi-
enrerebbe la proprietà definitiva della casa.

di avere effetto.
Un altro sistema cooperativo ha per iacopo

di fornire agli associati i generi alimentan a
basso prezzo. In molte città dellaUnione sono
state fondate e agiscono da lungo tempo delle
societaco-imni Non molto si formò una so-
cietà tra gliogral di Nuova York col nome di
Cooperaison Union Store Company. Essa ha in
mira di dare ai suoi membri le provvisioni ne-
cessarie al dieci cento solo sopra il prezzo
netto dell'associazione saranno zi-

tra i suoimembri.La IVor-
ing seen union ha aderito alla nuova società.
L'impulso dato in Europs alle associssioni

industriali di produttori ha avuto imitatori no-
gli Stati Uniti. Dovunque i lavoranti cercano di
diventare . Il Congresso degli operai
riunito a ha approvato il sistema della
cooperazione. ne sono stati fatti degli utili
ed efBeaci tentativi. Citiamo alenni esempi:
A Brooklyn si sono riuniti cento venta lavo-

ranti di cristalli; il loro stabilimento produce
circa un milione di dollari il mese; 6 in condi-
zione prospera. NellO 800280 genaniO Bi À IOr-
mata un'altra società di operai vetrai nella
stessa Brooklyn.
E primo di maggio dell'anno p to venti-

einqube positori di
co ca e no

cinquemik o d Albany si sta organiz-
zando uno stabilimento consimile. Cola ea Troy
vi sono delle associazioni di fonditori. Una di
quelle, incominciata con un capitale nominale
di trentamila dollari, ha guadagnato sei mila
dollari neiprimi cinque mesi dellasuaesistenza.
Finalmente a Lowell, nel uamnausetts, vi è

una filatura regolata col principio cooperativo
che adopera molti operai e dà loro dei buoni

tremmo allegare altri ese che chiari-
scono e avvalorano il progressomË sistema co-
operativo. L'esperienza prova che quel sistema
Può applicarsi a tutti i commerci ed a tutte le
industrze, eallora il locatariodiventeraproprie-
tario e i produttori e i consumatori avranno dei
rapporti diretti senza l'intervento dei bottegai
e del sensali ragaci.
Anspice la enitura e lastampa, quella eth del-

l'oro del proletariato non dovrebbe esser lon-
tana. Secondo tutte le probabilità comincierà
prima negli Stati Uniti ove le leggi sono tutte
favorevoli a chi lavora, ed ove la iniziativa indi-
viduale non è inceppata da nessuna pastois.

(Dal Messager franco·américais).
(1). Per dare un'idea dell'importanza dei risparmi

degli diremo che nel soloStato di NuovaYork
115,47 dollari sono stati depositati l'annu pas-
sato 465,001 persone nelle 75 casse di risparmio
dello Stato.

NOTlZIE E FATTI DIVERSI
Gli amanti dell'erudistone elassien leggeranno

conparticolare soddisfazione l'opuscolo interessante
testè pubblicato in Alessandria d'Egitto dat signore
cav. E. Tissot, ingegnereal Cairo,colseguente titolo:
Etude sur leCalendrier Copte es ses Epidmerides. L'ope-
retta porta in fronte il nomedelsignorF.diLesseps,
al quale venne dedicato dall'autore in segno di ri-
spettosa ammirazione per l'illustre personaggio che
sta adoprandaal con universale spprovazione a rido-
nare all'Egitto la sua grandezza commerolale.
L'alman- per l'anno 1583 dell'êra copia, appli-

cabile al grado 30* di latitudine d'Egitto ed ai paesi
circonvicini, tradotto dall'arabodal signor Tissot, ë
preceduto daalcuni canni sull'origine delesiendario
copto e da considerazioni storiche, d'fgiene e d'isto-
ria naturaio. Le indicazioni che accompagnano ab
schedun Biorno dell'anno nel calendario copto ve-
stono una grande importanza peressere il risultato
di alcune migliaia d'anni di osservazioni degliantiehi
egizi sullo stato Esion del loto paese. Il calendarlo
copto venne conservato intatto dai cristianid'Egitto,
quale essi lo ricevettero dal loro padri, ed è tuttora
in uso nella vita praties, nei lavori agricoli e nella
pubblica amministrazione. Lo studio comparato dei
calendari delle diverse nazioni ha reso alla cronolo-
Ela importanti servigi coll'aintarla a issare con pre-
cisione alcune date inora incerte.
ßli studiosi delle cose orientali leggeranno pure

con piacere le brevipagine ehe precedono questo ea-lendario copio. Notisi che I calendarl dell'Oriente
sono fedeli custodi di gloriose tradizioni più dure-

voli degli stessi imperi. Iloperetta del signor Tissot
à unprezioso frammentodiantica letteratura egida.
Le considerazioni igieniche' e Asiehe del tradottora
Asseranno anche l'attenzione dei dotti, mostrandoei
come sul calendario eopto si riassume lo stato isico
della vaHe del Nilo che serviràalle ricerche compa-
ratireinidatosuglistudideMameteorologiadel globo.
L'ananado della pubbliensione di questo calendario
non doveva quindi essere dimenticato.
È noto che i Copu, iquali abitano tuttora l'Egitt

in numero di forse 150mils, sono idiscendenti degli
antichi Egizi. Percorrende 11bassoEgitto come sem-
puce torista Essarono la mia attensione quelle islo-
nomie che si osserrano affatto simBI nelle teste delle
statue deimusei egiri InEiropa.La vista delle cree-
chie leggermente sporgenti in alto della popolazione
coptami richiamð si pensiero l'osservazione, fatta
credo dal signor Dareau de la Malle, che il piano
orizzontale tratto poi aantri dei due occhi di uncopio
passana po'al dissottodeicentri delle loro oreeable,
B che eilaparere le oreceblodel Copti più lunghe di
quelle deBe altre r32EE. Rg-mento BBC0ra a propo·
sitodi copti che questileggevano iloro librireUgiosi
scritti in lingua copta come B Wo!Eo legge il latino
senza punto intenderlo.

11 aostro Blustre orientausta, il sig, abb. Amedeo
Peyron, pubblieò, sono alanni anni, en dizionario

copto. Trovandomi in Lipsis annunziai la pubblica-
sfone di questo importante ltroro al afg. Beygarth,
B quale aveva passato parecchi mesi intorno a sta-
diarvi la presiosa collesione Bei monumenti egizi
dorata al mastro esv. Drovetti. H dotto egittologo
neB'adirequesta notizia mi pose sott'occhio 11 ma-
noserltto del suo disionario copto, dicendomi che lo
nascondeva in quell'Istante in un armadio come or-
maisaperBuo. -

G. F. BAanrrx.

- È uselto 11 fascisolo decimo (ottobre 1867) della
Nuous Antologia che eentiene 14 seguenti materie:
La Sicilia.- I. Istituzioni politiche. - (Celestino

Bianchi).
L'Ironia. (1846-1849.) - Capitolo RL B signorAn-

gusto. - Capitolo IV. La sofhts. - Capitolo V. E
primo piano. - (Paolo D'Alba).
La vita di 61ordano Bruno da Nola.--Capitolo XIII.

U Bruno in Francoforte. -Capitolo XIV. U Bruno in
Venezia.- Capitolo17. Processo del Bruno inVene-
sla. -. (Domenloo Berti).
Dei tributi diretti e dens loro sistemazione in Its-

lla. - (Continussione e ine.)- (Antonio Selaloja).
Le Aacademie in llalla. -- (Carlo Mattencei).
I tesori del mare. -- LINounschi.-(MicheloLes-

sons).
La scienza idraulias in Italla a proposito di una

recentepubblicazione. - (Paolo Fambri).
Rassegna di opere $1osoiehe.
L'Esteticagenerale come solenza formale. (Allge-

meine sesthetik als formwissenschaft) del Zimmera
mann, Wien, 1865, p. 527. - (Francesco Bonate!!!).
Elementi di logies generale di AlessandroPaoU.

Pistola, Boeletà tipograicapistoiese, 2867. (Giuseppe
Pucelmoti).
Delledottrine Blosofiche met Ilbri diCicerone, tesi

di laures di Giacomo BarseBotti. Firenze, Barbèra,
1867. - (Esidoro Del Lungo).
Rassegnapolitloa.-L Lacrisiinterna.-11.Icon-

grossi. -B. La Spagna.-IV. La pace d'Europa. -
V. GH Stati Uniti d'Ameries. -(8.).
Bollettino bibliograteo.

- Leggesi nell'Isspartial di Boulognesur-merg:
La pescadeit'aringa è ques0annoabbondantissima

e supera quella degli sani pia prosperi.
Quasi tutti i battelli francesi sono tornati dalla

Scozia emolti hanno SIA fatto 8 viaggiodifarmouth.
Dal 19 agosto al 16 settembre 128 hattelli armati per
la pesca delfarings sono rientratl nel porto enrichi
di 107 lasts, 79 misure di stinghe Imbarllatealla rln-
insa, 205 lasts, 7 tonnellate e 2¡3 di aringhe imbari-
late, 1,185 lasts, 7 tonnellate of ¡3 di aringhe prepa-
rate, ed inoltre di 559 i12 tonnellate dimerlusso e di
89 i¡2 tonnellatedi collins.
R prodotto deRe vendite Ano ad oßgl somma a

717,258 &•., 52 cent.
Nel 1866alla stessa data non si erano portati abe

240 lasts, 70 misure di aringhe imbarilate e984 lasts,
7 barili 213 di aringbe preparate.
Queste quantità erano state venduto per 563,390

fr. e 30 cent.
Vi à dunque in quest'anno e inoraun maggior

proitto di I43,868 fr. e 22 cent.
Dalle pubblicazioni delff/fßeio Yoritas di ParigI ri-

sulta che il numero delle navi perduto in totale nel
mesedi agosto scorso in di 166, eloè: 82 navi inglesi,
26 americane, 9 francesi, 8 olandesi, 6 spagnuole, &
norftilane, 4 svedesi, e 27 didiversa handiera.
Ilnumero del vapori che si sono perdutl durante

B mese di agosto fudi8;delle navi condannate, di18;
deHe navi supposte perdute corpo e beni a causa
delfassenzadi notizie, 15.
H aumero delle navi perdute dal f*gennaloal 81

lugliosieleraa i,684. Aggiusgendovi quelle perdate in
agosto, 166, si ha un complesso di 1,850 navi perdute
in totale dal i• gennaio al 31 agosto 1867.
Durante lo stesso periodo nel 1866 questo numero

in di 1,827, cioè unaumento di 23 navi per il 1867.

-Serivono da Dresda all'Europe Nouvelle:
B resto deloorpo austriaco di ritornodalAlessicoha

attraversata lacittà per recarsi in Boemia. Nulla sa-
probbe dipingere l'aspetto tanto triste, quanto biz-
zarro di queste truppe. Im une erano in uniforme,
sedel resto può darsi questo nome a del brani di
drappo rosso, bleu, giallo che coprivano il loro cor-
po, gli altri vestivano da bor5hesi. Aleuni erano co-
perti con cappelli di feltro, altri da unherretto qua-
lunque, da un kepy, da un cappello da plantatore
dalle larghe tese. La più parte portats seco un ri-
cordo vivente della bella terra del Messico, questi
avea un cane, l'altro un Batto, uno unagabbia piena
di uccelli rari, un altro infine unaantilope. Diversi
erano armati di bastoni fatti con aanne dazucchero
o di un legno raro qualunque, ma quasi tutti erano
senza scarpe e nonportavano che una specie di sam-
dali che facevano boccacco in più punti. - Questo
spettacolonon avrebbe mancato di eocitare la com-
miserazione pubblica, se questi soldati nonavessero
mostrato ch'erano contenti della loro sorte. Io non

so che la legazione austries aVienna abblapresaal-
cana disposizione per riceverli.
Gli uficiali che 11 conducevano erano quasi tutti
dei giovani che sembravano appartenere a delle
buone faml6tie. I loro petti erano in generale coperti
di decorazioni.
In Francia questi soldati fecero nas grande Im-

pressione, e in anche notata la grande disciplina che
dimostravano dl atero

- Il Mo6ecAer di Algeri reca le seguenti notizie:
Un'epizoosia si à dichiarata con una earta inten-

sità negli armenti degli Abid-Charaga, della suddivi-
stone di Tlemcen, per cui sono stati mandati a
quella tribù dueveterinari per studiare lamalattiae
prendere contro la medesima tutte le possibili mi-
sure presorratrici.
Itaiezione regnante è unafebbre carbouchiosa,di

natura contagiosa, essa si à manifestata con era-
zioni di tumori esterni nel buoi, nelle vacche e negli
asini, e secza eruzione di tumori neE montonie nelle
capre.
Ilandamentodella malattia è statopiù o meno ra-

pido, secondo che si ë dichiarata con tumori esterni

o senza. Nel primo esso gli animali attaccati resi-
stono tre giorni, e talvolta dipiù; nel secondo, soo-
emmbono Istantaneamentsa capodi poche ere.
Gli uominidell'arte attribuisoono questa malattia

an'ininenzadell'eccessivo caldo della stagione, che
speelalmente nel messodella giornata stanca molto
gli armenti; sila privazione o alla scarsezza di ali-

mentied'acqua, che da luogo tempo gil animaU sono
costretti a sopportare; inine al cont*Bio, contro il
qualegt'indigeni non prendono prenanzione verana.

BEGIO ISTITH0 N'SICALE DI FIBERE
Concorso accadeslico

di composizione deß'anno 1867.
AreMaria a cinque parti reali,con accompa-

gnamento di quartetto ad arco.
una pr Olinto Cajoli, di San 3fan

Accessit signor Stefano Temyna, di Torino.
La composizione portante la epigrafe: Ace

Maris ßteRa riportò la menzione onorevole;
ma tale onorificenza non essendo contemplata
dal pronramma del concorso, non può disang-
gellarsia scheda relativa finchè l'autore della
composizione stessa constatandosi tale a questa
segreteria, non permetta la ¡sabblicazione del
proprio nome.
Così deliberato dall'adananza accademica del

di 30 settembre p. p. ai termini del programma
del di17 gennaio 1867 e con le forme stabilite
dal regolatnento dell'11 agosto 1861.
Presso la segreteria del R. Istituto gli inte-

ressati possono prender vista del relativo Ter-
bale.

Avviso.
III. R. Legazioned'Austria in questa capitale

rende pubblicamente noto a tutti coloro che de·
sidererebbero far pervenire all'I. e R. Corte di
S. M. l'Imperatore d'Austria in Vienna opere
letterarie o lavori artistici, essere necessario
ßerne preventivamente la domands per mezzo
della scrivente Igone onde ottenerne l'e-
ventuale autorizzanone; giacchè in caso diverso
tutte le domande spedite direttamente a Vienna
Terrebbero respinte.
Firenze, 27 settembre 1867.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGREzlA STarANI)

Costantinopoli, 1.
Le difEcoltà insorte cðl console americano di

Candia, pei dispacci che gli erano statiinteroet-
tati, sono appianate. R commissario imperiale
di Candia ricevette l'ordine di fare le sue scuse
al console e di rendergli i documenti.

I.ondra, 2.
Ieri fa tenuto un meeting a Saint James IIsll

sotto la prominanza di Beales. Fa votato un in-
dirizzo di simpatiaa Garibaldi.
Ricciotti Garibaldi, che trovavasi presente,

ringraziò l'assembles.
Parigi, 2.

Chiusura deHa Borsa di Parigi.
I 2

Bendita francese 3 /, : . : ; 68 47 67 82
Id. Italiana 5 •/, in cent. 47 40 to 50
Id. id. 15 ottobre . 47 20 45 80

Valeri diversi.
Azioni del Cred. mobil, francese . ; ; 160 167
Ferrovie austriache . ; 467 455
Prestito sustriano 1865 . . . . . . . 317 812
Ferrovio lombardo-venete . . . . ; . 866 860
Id. romane . . . . . . . . . . ; 50 do

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 97 93
Ferrovia Vittorio Emessele . : : : . 50 50

Londra,2.
Consolidati inglesi : : : : : : 94 'Is 94 */a

Parigi, 2.
La Patrie dichiara false le voci che corrono

che si tratti di un cambiamento ministeriale;
che sia stata spedita una secondacircolare cires
il convegnodi Balisburgo; che siano pendenti
trattativeper modificare la Convenzione di set-

tembre; che sia stato conchiuso un trattato di
numann ofensiva e difensiva tra la Francia e

l'Italia; come pure che siasi conchinso un trat-
tato d'anon==m tra la Prussia e l'Italia.

Berlino, 3.
R Monitoreprussiano pubblica la lista delle

decorazioni conferite ai generali De Sonnas e
Cugia, al colonnello Incisa e agli altri aiutanti
di campo del Principe Umberto.
Bismarck è partito per la Pomerania, ove si

fermerã alcuni giorni.
Vienna, 3.

Gli arcivescovi e i vescovi presentarono al-
l'imperatore un lungo indirizzo motivato chie-
dendo il mantenimento del concordsto
R Comitato di guerra respinse lapropostadel

ministro della guerra, il quale chiedeva che si

aatorizzasse il governo di chiamare tutte la sette
clasai in luogo di tre. Il Comitato accordò que-
sta autorizzazione soltanto nel caso di guerra.

Costantinopoli, 2.
B Sultano spedi qinque cavalli in dono al Ro

Vittorio Emanuele.
Parigi, 2 (ritardato.)

L'Eksdard dice che il panico della Borsa di
oggi provenne dalle voci sparse di una malattis
dell'imperatore; dium conflitto tra la Francia o

litalia; di un alterco tra Bismarck e Fleury, e
diuna insurrezione a Roma.
B governo ordinò al comminnario di polizia

della Borsa di smentire queste voci e di ricer•
carne gli autori.

UFFICIO DENTRALE IIETROROLOGICO)
Firenze, 2 ottobre 1867, ore 8 ant.

Tunglumanin generaledel barometro in tutta
la Penisola: di3a 4 mm.nelnord, di 1 nel sad.
Temperatura accresoiuta. Cielo qua e la nuvo-

loso. 31are calmo. Venti deboli e vari. A Vene-
zia mare agitato sotto un forte vento di nord-
est.
Barometro stazionario nel resto d'Europs;

Solamente a Greencastle è disceso di 17 mm.
Qui è sceso di 1 mm. nella mattina.
Stagione calma, me tuttora instabile:

OSSERVAZIONI IIETEOROLOGICHE
fattenel R,Museo di Fisies eStoria aatssefe di Firems¢

Nel giorno 2 ottobre 1867.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6ant iivello del
mare e ridotto a un ma mm

zero................... 761,0 159,5 758,0
Termoinstro eenti-
grado................ 20,0 24,0 18,0

Umidità relativa...... 38,0 29,0 40,0

Stato del cielo ........ sereno sereno sereno
eaavoti

Idirezione.... N N N
e forza

-........ debole debole debole

Temperatura inassima + 24.5
Temperatura minima ‡ f2,0
IttinimapeDa notie del 8 ottobre + it,0

TE1TRO FA6LIANO -- Riposo.
Domani, 4, rappresentazione de!Popera del

Inaestro Bellini: liarssa.

FRAxcasco Baanzara, gerente.

VALOBI

Id. 8 Og0.............god. •

ImprestitoFerrieroß ..... B i geBB.1867
Obbl.delTesoroi889 p.10 a

AsionidellaBaneaxas, a ex coupon
Dette Banca Nominnain nel Regno
d'Italla.................... s i lagIlo iB67

CassadiscontoToseansinsott, a

Banca di Credito italiano..... •
Asioni del Credito Mobg. Ital. •
Obbligazioni Tabacoo 5 0¡O.... *

Aziom deDeSS. FF. Romane.. » i laguo1866

"I'.".,Mag'.6°'°!Antlebe
O delle suddette.... •

debeSB.FF.Rom. •
ant.ss. FF. Livor. •

Dette........................ s i marzo1867
ObbHS. 50 0 delle SS. FF.Mar. • i genn. i867

Asio
.
e .

i luglio 1867
Ob delledette....... slottob.iB67
Ob s com =

Dette in ser. nonoomp. *
Imprestito comunale 5 0|0 obbL 2' emissione
Detto in sottoscrizione ....... • i Eenn.1867
Dettoliberato............... •

Imprestito comunale di Napoli e i genn.1866
Detto diSiena............... •

rant.I.gcaseul.... .

5 italiano inpiccoli pezzi.. a t laglio 1867
30 idem ...... ...... aiottob.iB67

I com aan ramat mmrs

-ommar.s razza rarra
.LDLD:

50 65 50 60 a a a a a e
68 50 68 » a • • • • •

•• •• •• em 3350
840s. .a sa s. . .

840•• sa en sa a a

1000 e a e a a a s e 1400 e

1000 • • • • e a a e 1500 e

250ss an sa s, s .
500aa ,, .. .. . ,

SS 95 BB 0 m
iBO•m as as sa se
500••se sa es . .

500s»enses. ..

420 40 • 36 a a a • • 36 cont.
500ss as as as a a

(20•••» •••• a s
500••••».»• ..
500••asas•» ••
500 • • • • • • se 190 s

500». ...»•• if5e
505 883 · 381 a • • • • • • 381 50 382 cont.
505 • • » . m a a s a e

505»• as •••• s .
500 ss o a . . . . a .
500ss am as .» . .
500ss as as •» e a
500s..... a. , ,

500••en..se ..
BB 58 sa 59 9 5

Livorno......... 8
dto. .........30
dio. .........60

Boma ...........30

6enova..........30
Torino..........30

CAMBI L $ CAMBI

VenssiaeŒ•5mr...30 Londra..........30
Trieste..........30 dio. ..........90 97 20 27 IE
dto. .........,90 Parigi...........30

Vienna..........30 dio. ...........90 108 % ft 8 I,dto. ..........90 Lione...........90
Augusta.........30 dto. ......,....90 -. - I
dto, .........90 Marsigita........90 - -Francolorte......30 Napoleoni d'oro.... 12 a 21 75

Amsterdam......90
Amburgo........90 ScontoBanca 5 0¡0

OSSERVAZIONI
fressi fani del 5 Ot0 50 50, 55, 60 contanti.

Il sindaco: Ameror.o Moarsaa.



CAZZITTA UFFIClãLB DEL REMO D'ITALIA -, N' 270 -- Firenze, Giovedi 5, $ttobre 4867.

RA000&TA COMPIÆTA

DELLE DISPOSlZIONI ED AVVERTENZE GOVERNA '; Provincia as rirenze
BIFERIBILI AIJA

©maSIWE 95WAset 8 0Iml edeldemanloinP

' D

e decimodelvalorepelquale sono aperti gli
Che in conformità al capo V del regolamento per la 3· Saranno ammesse anche le oferteperpreenrasottoesecuzione della legge i5 agasto i867, numero 3888, ap- laosservanza degli articoli 96, 97 e 98 del raßelamentoLegge, $60f610 $0810, Ë0g0Ï&illeBIO, $Ï0tlillÎ, Ÿf0SgtilÎ N°i- ·•at' oi'a'"" "-i ' "$".1,...a.ra.ir..si.m..-...........-

sto in piazzadel Giudini al n• i comunale, alle ore dieel no le oferte almeno di dueconcorrenti.E CROOvaARI (10) ant. dei giorno 28 ottobre 1867, all'inamato dei lotti 5° L'aggiudicazione sarà deAnitiva, nò saranno am-dei beni qui sotto descritti per liberarsi in vendita al messi successivi aumentiani prBEEodi assa.ENAN ATED ALM I N I STERO DELLEF I N A NZ E. maggiore e migMore oferente sotto le appresso condi- 6* Per deposito delle spese di contratto,trapasso,isari-- sient: zione e trascrizione ipotecaria, ee. ee., i deliberatari do-Un Volume di pagine i06 al prezzo di cent. 60. t•L'inemato avrà luogo per pubblics gara col sistema Tranno lasciare unasomma corrispondente al 5 per 100della estiezione delle candele nel modo presaritto dal- (einque per cento) del prezzo di aggiudicanlone.• •
• Partloolo 104 del precitato regolamento. 7' Finalmente la rendita s'intenderà fatta sotto fos-Dirigere le domande, unendows magita postale corrispondente, alla tapografia :-N....nopotra....re a......aconcorr.r..trin- servansadelmphalatorelagro a aissaan lotto, ed sue

canto se non dimostridi averedepositato,a cauzionedel- condizioni 6enerali e speciali ivi designate; quali capito-
fofferta, in una delle casse dello Stato, in contanti o in lati insieme colle tabelle e con i documenti di corredo,FIRENZE, via del Castellaccio -o- TORINO, via d'An nnes. thou del debuo µ o in quelli che 11 R. Governo trovandosidepositati nelPufizio della rammentata Dire-
sarà per emettere a forma detrartteolo 17 deUa legge zione saranno ostensibHIa placere det concorrenti alle

Incanto.

Comune Valore de

Estratto di bando.
ImmobDi che si pongono in vendita giggeli estimativo

per canzione àaumento
posti in ven-

d'iIn esecuzionedella sentenzadel tri. dits
banale civile e correzionale di PisaProw Ine I a è i Fi renze del di 20 agosto 1867, ed al seguito di 2i Cass in via San Cristofano, n. 28. . . . . . . . . Firenze 5,783 03 576 30 50ordinansadeB'illustrissimo sig. pres¡. 22 id. In via Borgo PInti, n. 55. . . . , , , , , , a tt 20 9t 4,t72 09 100dentedidettotribunaledeldif7seç23 id.inviadell'Albero,n.23. . . . .

. . . , , a i 50 10545 10AVV I SO D'A ST A. mbre p o passato, la matuna "Ig"B 48
26 i I i

Il gottoseritto direttoredel demanio in Firenze rende
h dieel antimerld

ovem ore 26 e 38
. . . . . a i

noto al pubblico. dienza che sarà dal tribunale stesso 28 id. Id. 46 e 48 . . . . . . . , a 79 28 507 93 50Chainconformitialcapofdelregolamentoperlaese, surriterito•
tenuta,siprocederhag11Incang 29 id. id. 56

.
. . . . . . . . a 1479 11148 10enzione dells legge 15 agosto 1867, n*3818, approvatocon 4* Non si procederà all'aggiudicazione senon slavran- rilaselarslall'ultimomiglioreotere 30 id, id. 58 e 60 . . . . . . . .

a 361 51 236 15 25R. decreto del 22 successivo, n* 5852, sarà proceinto nel no le ofertealmeno didue concorrenti• dei seguenti immobili, cioè: - Dell 31 id. nel Chiasso del Bue m. 4 .
.
. . . . . . . a SW 41 $57 91 50

locale dallaDirezione demaniale.posto in piazza del Gin- 5* L'aggiudicazione sarà deânitiva, nè saranno am- tenutadiSanto Rescio, posta nel
a 3 P m di casa in vla Gal

,
n. 35

. . . . . , m W
dici al numero i comunale, alle ore dieci (10) antim. del messi suonessivi aumenti sul prezzo di essa· polo diLuciana, comunitàdi Fanglia, 34 id, in via du r volo, n. 16. . .

i
.

.
I i . .

a 8 57 455 88 25giorno 26 ottobre 1887, all'incantedel lotti dei beni qui 6• Per deposito delle spese dicontratto,trapasso,iserl- compostadi diversi fabbricati per uso 35 id. invia Michelangiolo Unonarroti, n. 32 e 84 . . . . a 6 55 633 65 50gotto descritti per liberarsi in venditi al maggioree mi- zione e trascrizione ipotecaria, ec. ca., i deliberatarl do- della fattoria e dell'Amnhinistrazione, 36 id. in via de'Macci, n. 63 . . . . . . . . . . a 824 03 30
glioreodorente sotto le appresso condizioni: Tranno laseiare unasomma corrispondante al 5 per 100 e di nuinero sette poderi can case co- 338 in via del Casin 44 1,063 69 1706f•Uincanto avrà luogo perpubblica gara col sistema (ainque per cento) del prezzo di aggiudiensione. loniche, e di altri appezzamenti di 39 id. in via Nasionale É. 5

, . . . . . . .
, 19,f93 Si 1,919 35 100della estinzionedelle candelenelmodopresarlito dall'art, 7• Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto Pop. terra parte lavorati% pioppata e vi- 40 id. in via del Serragli, n. 37. . . . . . . . . . e 4,820 14 482 Of 25108 del precitato regolamento. servanza del capitolato relativo a ciascun lotto, ed alle tata, parte soda A pastara e parte a2•Nassano potrà essere ammesso aconcorrere alfin.. condizioni 6enerali e speciali ivi destinate; quali capi. macchia ced'.k, ed altra a macchia* Firenze, il f•ottobre 1867. B Direttorecanto se nondimostri di avere depositato,a causlonedel. tolati insieme colle tabelle e con i documenti di corredo, rena, e asl di un podere denominato 275; Ûantamessa

roffería, in unadelle casse dello Stato, in contantl o in trovandosi depositati nell'afizio della rammentata Dire-
,

SØetto altro podere denominato Pa-
titon del Debito Pubblico, o in quelu ehe il R. Governo stone,saranno ostensibili a placeredel concorrentiall'¾ | gliano altro podere denominato Pa-
sarà a den iLdella canto.

o el Al Ca-
Incantl•

altropodere denominato Foreoni prl- della ditta Angiolo Barbetti e ligli -
. mo, altropodere denominato Forconi I tagliatorl in Firenze, sono convocati

Iannobili che si pongono in vendita er11 rne Il Sindaco di Firenze
.

stura fra Pagliano e Paglianella; ter- Vista la legge del 25 giugno 1865, n*2359; quindici ottobre corrente, a ore 11,
i Casa in sia del Camp n. 21 . . . . . . . . Firenze 6,196 44 619 64 50 reno amacebia cedua disfatto in luogo Visto il Regio decreto del 19 settembre 1868 col quale venne approvato8 al el e rmi i d im e2 Primo piano della casa a del Campuccio, n. 33 . . . • 1,194 90 i19 49 i0 detto Pozzovula; altro terrenodimao. piano regolatore di ampliamento per lacittà di Firenze;

facente funzionedi tribun.di3 Cass in via del Cam accio, n.28 . , , . . . . . . • ß,575 78 857 57 50 chia serena; alla quale tenutaconina: Vista la dehberazione consiliare del 29 gennaio 1867 oolla qualementre commer-4 Id. 13
. . . . . . . . . » 3,362 83 336 28 25 a i•,dalla parte verso tramontana, si- vienestabilita la costruzione di una nuova piazza d'arme con caserma di ca- cio per deliberare sulla formazione5 id. In via Benedetta, n. 7 . . . .

.
. . . . . a 9,572 60 957 26 50 gnor Salomone Abadarham, e con valleria, spedale per cavalli e tiroalbersaglio, sonoapprovate alenne varianti del concordato che saranno per pro-6 id. co in tuo in viaBenedetta, n. 9,l'altro in, a 16,989 30 1,698 93 100 fosso e valle della Canaella; 2*, dalla al piano regolatore di ampliamento conforme resulta dalla relativa planta 9po o nan

7 Id. In via Santa Elisabetta, Â. 4 . . • , . .
. , a 24,5l8 i2 2,451 81 100 parte verso levante, sig. Abadarham; 6eometricaArmata dal sindacoe dal cav. architetto signor Giuseppe PoiEli

commercio.
, neza m oo

Benie µbblicamento noto : Dalla cancellerla del tribunaleolvile
in viaS Eanob 5 06 ian eo a

. Dal giorno infraseritto Anoa tutto11di venti ottobre andante à ostensibile
e æFire ottobre 1867.12 id. id. 11 . . - - • • • • • • » 6 835 24 683 52 50 guarda onente.s

. Chloce
pa e inuna sala di questo palasso comunale (eezione Gabinetto) la pianta geome- 2749 F. NAENEI VIOS 0880.13 id. in via d n. 11 . . . . . . . . . a 83 478 54 3,347 85 100 P g hini, ecc.; trica dimostrativa le dette varianti al piano rmheme di ampliamento della14 Bot in vi 11

-
- • • •

• • • . . » 7,828 07 782 80 50 Lualfaben al campione della comunità città di Firenze, afinchè ciascuno possa prenderne cognizione e presentare
in rgo N, n. Í5 i | .

i
. 5 5, 2 glianon a a 2486 s ple ee- entro il termine suddetto a questo ufizio comunale le esservazioni che in-17 id. id. 19 . . . . .
.
. . = 7,31i 10 731 11 50 Paolo Giovan Francesco di Pietro r

torno adette varianti avesseda proporre.18 id. alleSdracololo di SanLorenso, n. & . . . . . . • 8,433 09 843 30 50 arruoto di pe Dal palasso comunale diFirenze li8 ottobre 1867.19 id. in vlá Canto de'Nelli,n. 7 . . , , . . . . . • 12,885 55 1,288 55 100 linmero 29, del t maggio20 id. in viaSan Cristofano, n. 22 . . . . . . . . . » 3,666 87 366 68 25 186f
y in sez!95eH, con la rendita l-- II Sindacoponibile di lire tremila cinquantasei e 2751 L. G. De Cambray Digny.Firenze, 11 i•ottobre iBô7. 18 Dironore centesimi quarantadue, il tuttoa corpo2752 Cantamessa. e non , mier. On,n immaism enn se

espropriati in danno del detto signor ,.TiscontePaolo 61ovan Francesco a COMPAGNIA NAPOLETANASITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI F.5.3.81.45.1 ----·--

situata nel popolodi Castell'Anselmo, DITlicada del 18664867 ei ammortizzazione gl aziemi.8Ï $ $ Ag0SIO A BÛ |= r t $"È'n"$i Si prevengono i signori azionisti ohe la dividenda delfesercizio 1866-1867 ,a.

ATTIVO PASSIVO. dente domicillato a Casalana, rappre-
dall'assenbles generale ordinaria del 24 Bettembre 1867 si è stabilita a L. 45 22 8 go.

sentato dal sottoscritto procuratore, e per azione. Il saldo In lire 30,apartire dal 7 ottobre prossimo, saràpagato in * -

. .EŒetti commerciali in portafoglio . .
L. 22,902,195 93 Polizzo e ledi di credito in circolazione L. 94,320,984 60 saranno esposti in vendita sul prezzo Parigi presso la sededella Compagnis, piazza Vendòme, n•12; in Napoli, via gAnticipazioni presso i Monti di Pietà in Libretti emessi dalla Cassa di risparmio • 1,899,499 82 ofertodaldettoereditoreespropriante di Chiaia, n•t(8; in Lione e Ginevra.

Napoli eBari su pegni di oggetti pre. Biglietti somministrati dalla BancaNazio- in lire trentamila settecento, e sotto Nell'assembles medesima, ed in conformità degH srticoli 43 e 46 de'statuti,ziosi
. . . . . . . . .L. 9,017,tã9 i naie a'sensi dell'articolo 6 del regio de- le condIrioni di che nella precitata ha avuto luogo il primo sorteggio delle azioni ad ammortissarsi. Le sette

a di pannine. . .
. . » 1,038,224 9 10,179,276 41 creto del 1° maggio 1866

. . .
. . . a 3,660,000 m sentenza e relativo bando del 28 seg azioni estratte portano i aumeri 174, 775, 776, 777, 778, 779 e 780. ¡..• di metani rossi

. .
• 128,802 Capitale patrimonio del Banco

. . . , a 18,341,392 is tembre perduto, siquali, ecc. A partire dall'enunciato giorno 7 ottobre, e ne' aiti di sopra indicati ver- -Id. su certificati di rendita italiana . . = 10,090,318 20 Pisa, B 2 ottobre 1867. ranno esse rimborsate alla pari diL. 500, cambiandosi gli antichi titoli een uId. di semestridi rendita . . . . . . . . 602 50 2758 Dott. Acoro SasATmr. a , i a demmMæk uM'Mu O
Id. su pegni di mercanzie . . . . . .

• 465,641 a

Credito sul Tesoro dello Stato per nume-

$2'""
.

neus avvis. per ...t.a si per''*· PMSEW A PM 8W DE GHI MMO
Per senestò rendita deoorsi dal 1• Iu- Con ricorso presentato il t* ottobre

ce b 866 3 2 250,000 m d d il - 4' ESTRAZIONE -16 settembre 1861.
Credito sullo stralcio della Cassa di ri. 287,289 39 -

enR o

o 1 o ggggg ggggggggsparmlo . . . . . . . . . . . . . ·
• elettivo in Arezzo nello studio del sot-Altro verso lo stesso per interessi decorsi

toscritto procuratore, ha fatto istansa 562 - 1245 - 1970 -- 8023 - 5377 TROVANSI VENDIBILIdal 1865 lino aldi i2 agosto 1867 sulle
perchè fosse nominato un perito consomme dovute al Banco

.
. . . . . = 40,206 66 incarico di stimare una casa situata Le obNigationi g¾i soffo ammmerdid BONO fiMib0F$$$Ñì ¢OiffdNii ÅDi NISNSiONGli.11trlsopradiversi . . . . . . . . . . » 752,350 38 nella piazza di MonteSan Savino,e

, le seguentimpers:Quota del prestitonaz. pagatadal Banco in numero trepoderi,unodetto11 Castel-
LireacquistodiL.1,562,590di annua rendita 27,144,926 84 lace, faltro Casaunoe il terzo Pastens, Num Lire umero Lire Numero Lire umero Lire Numero Lire Crcaoss - Coltivazionedel gelsoFondi pubblici per l'annua rendita di lire e più un campoal Piano, beni tutti si- e governo del Alagello - i vol.342,870 calcolata al corso dal i•Iuglio teati nel comune di detto luogo,di in-8•eon incisioni

. . . . 51867 di lire 53 15 . . . . . . . . . . • 3,648,708 10 proprietà del signoravvocato Marcello Serie 562 Serie 1245 Serie 1970 Serie 3023 Serie 53TI Gar.r.-ea - 6toria del PlemonteCertificati deus Tesoreria generale del- Cerboni, possidente domicH. In detto 17 - 50 7 - 50 29 - 50 5 - 500 2 - 20 M 2 . . . . . . . . . W •l'annua rendita compless. di L. 2,316 25 Inogo, presi di mira col precettodi 52 - 20 14 - 20 39 - 100 28 - 30,000 9 - 50 Gaaners - Storia del regno dipel capitale di . . . . .
. . . . . .

• 73,864 81 giorni trenta notificatoal prefato Cer- 85 - 20 23 - 20 41 - 20 25
- 50 21 -- 50 Carlo Emmanuele IB - vol. E 10 •Fondi pubblici ed obbligamioni manielpali boni il f9 agosto 1867 e traseritto al. 92 - 100 -- 4 - 2 26 - 20 Cann - Manualeprageodime-e Mm M

642,250 36 o N

Arezzo nel

Ar.as o 8 vol
annue 7,4 . . .

. .
. .

.

2750 Dott. GIUSEPPE ŸEROCI. 91 - 20 66 - 100 Funnorrr - Manuale deBeImmobili.
.

.
. .

.
.

. . . . . . . . a 4,621,158 19
99 - 50 85 - 20 Corti diassisie e dei giuratiNumerarloimmobilizzato.......• 20,000,000 •

90 - 20 -ivol.in-8'Brande. . . . 4 •Numerario ebigLdella BancaNas. esistenti
Ex.an- Lesioni di diritto com-nellecassediNapoli,Bari eFirenze. ,

a 11,826,808 97 2660 SCIROPPO GLOUWER Tutte le altre obbligazioni contenuta nelle 5 serie come sopra estratte morniale per le sanole - i roLBigliettidellaBanca Naz. rleevuti sul nu°
sono rimborsahBi con iL lire 10 elascuna. In·8• gr. . . . . . . . . O •merarioimmobilizzato anormadell'arti- THETALE-CATARTIC0-DEFORATIts H rimborsosi fa a datare ds! i& dicembre 1867 presso la Cassa comunale di Massar - Tita deiSanti- 6 vol.colo 6 del regio decreto del i* maggio E IIBREICATITO Milano- in-12·

· . . . . . . . . 9 •1866, ed esistenti neHeCasse del Banco'
þIL IAMUE E DIGLI UE0BI La prossima estrazione avrà luogo 11 i6 dicembre 1867.

,
C-arssor -Lavera cucina casa.oltregli anzidetti. . . .

. . . . , ,
a 3,660,000 m

MBano, 16 settembre 1867. - Haga - i vol. in-8• piccolo. . 4 50
Marianas Sacchi dei pressi di Fi- Marsa - Sistema della sciensa2756 Totale L. 118,221,876 41

Totale L. 118,221,876 41 renze à guarita prontamente di un La Giunts Runicipale La ÛOInmissione delle lingue . . .
. . . .

4 •
erpete generale cronico già ribellea 11 Sindaco Sala Luigi, assessore municipale, EnorrERIO - I RIOÎ ÊOMPÎ • Ë@·

Visto Visto Per copia conforme a tutte le medicature. BERETTA. Conti Luigi, consigliers comunale, maris - vol. 2. . . . . . . 5 a

.E Ragioniere GdNerale D Direttore Generale L'1spett. del sind.govern. .E ßegret. Gen. i i" gigg"g L'Assessore a
.di die. Ubeldi anni,

ANTox10 DE Luca. G. Colonna. C. Salvi. G. MariBO·
a tir, i Ã¾iiscomriserazione. casrnu Asto*°·

· 7656 FIRENZE - Tip. EREDI BOTTA.


